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DIARIO POLITICO 
l^oì non abbiamo maaìfeatato al

leata fiducia negli effetti ^QÌ proto
collo di Londra; it̂ a sd qualcuno no 
avesse concepito àeìÌQ illusioni per 
jì] mant^ulme&to della pace» il tt3sto 
ifìl protocollo, ch0 orinai è cono-
icmto e le dfchfarazioni di Derby/ 
[lì ayrsDno fatto cadere la benda 
isgli occbii 

Ss il protocollo avesse conteiaplato 
la quoationo del disarmo, riflolvon-
\oh in ìsùAo sodàhìacenie, non vi 

r 

alcun amico sìncflro della paca, 
;he non (io:?6886 falìegraTTsénB; ma 
issando rimasta insoluta qweata parta 
Ifllle trattative, ch'era la piii impor-
laflta. tutte le altre dichiarazioni 
ioiapr«8» in quali' atto diplomatico 
lon sono che vana parole, destinata» 
m CÌI& a,paci^care,-fl reodera più 
louia « ad inasprirà la diaaideQza 

fra là Bussia e In Turchia. " '•" 
i Non 8ono molti giorni che que-

^ et'ultima dichiarava di rospingere 
njiialuDijue profisioiiQ straniera nei 
^governo da'suoi Stati;' ora, ì ter-

ini dat protocollo, secondo il riaa-
juQto del I?atly Tetegraph. con/er-
lato nella sostanza dai giornali fran-

)8BÌ, sono tali da irritare aU'uUimo 
[rado l'amor proprio mussulmano. 
ìi vuole ohe la Turchia disarmi per 
la prima, che prenda impegno di ose-

guire seriamente le riforme do&iJo-
r&té, 6 apsdhca un delegato appaiale 
a Pietroburgo per trattare la qua-
fitioue dsl disarmo: solo a queste 
cocdi7-ioni anche la Russia è pronta 
a dHarmaVia. Ma lìon basta: essa so-
Bpcnderebbo 11 diftarrao so sopravve
nissero «uovi ìnnssarvì, 

. Bisogna esser cicchi per non ve
dere che in queste condizioni è la 
guerra. Méntre infatti la Turchia 
dava,impegnarsi ad applicar le ri
forme,; ai troverebbe da^^iin giorno 
all'altro disarmata à\ fronte $\ mo 
secolare nemìco> al qualo non man-
can<ì mf/Is pretesti per sospenderò 
dal suo canto il dbarmo, so pur lo 
avesse xàai oominolato. 

Derby facondo conoscere che ria» 
ghiltarra, quando firrtò ii protocollo, 
al è riservata di considerarlo nullo 
e oome non avvenuto noi caflo clxe 
il diearniOi reciproco noa avcafte luo
go* 0 non. fii coachiudessd Ift pace 
fra la Ruasìa e la Turchìa, non ao-

'»tf«B=EWJWSft-'rr^'TTJ3KI»5Se^^ 

tura il ritiro di Biamark, cha uas-
auno erode dtìiìnìtivo. Il ConslUU' 
iionngt dica : < In Germania non vi 
ò alcun convento di San Giusto, 
ad'altronde i nemici delle Corpo-
ragioni religiose non imiterebbero 
Carlo V, riUrandoBi all' ombra della 
croco nella quiete di tin sacro asiìo, 

* Se Biemàrk lo facespo, egli pas-
earebbo il suo tempo non a fermare 
le ore, bangi a farla correrei per 
ritornare più presto al potere, » 

I 

J 

11 Tribunale Correaionalo della 
Senna condannò Paolo di Cassagnao 
a due mesi di carcere & a 3000 fran
chi di ammenda per ofTeaa alla Câ  
mera ropabblicana. 

Quoata sentenza farà gcan chiasÊ ò 
in Francia, dove i Tribunali hanno 
sempre o quasi sempre assolto i gior-

'Hall bonapartisti proce^sfiti pei loro 
attacchi all' attuale forma di governo. 
ha condanna derCassagnaCp ianoia^ 
ispezjsata, doi bonapartisti è tanto più 

cenno che al caso piti probabile, se notevole per lo diaouflsbnìparUmen 
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non carto. 
ht dichiarazioni fatte da Mena-

brea per conto deiritfiJia sono con*-
floni a quelle delVInghUterra, come 
lo saranno state, secondo le jjih o v 
rie previsioni, anche quelle dall'Au
stria. 

, ^ j •• 

>Non è quindi pesBiinismo conside
rate flao da questo moménto il pro
tocollo come lettera Uìorta: i Turchi 
pr^feriran?io dì cadere voile armi in 
pugno, ànei che piegare il tÒHo sotto 
le forche caudino ddl protocollo am--
manuito a Pietroburgo, e aottosGritto 
a Londra per levi^rai, ri-ipetto al-
l'Europa la responsabilìfà di nn isif 
tranpigeiza, che sarebbe stata giudi* 
caia sevaramente. 

In Francia si mette in ^oanzona^ 

tari che Thauno preceduta, quando 
al trattò di accordare V autorizza-
ziotio a procedere, vestendo l'accu
sato il carattere di rappresentante 
dai paese. ^ 

_ _ X -^ ^ - ' - , J l 
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del Giornale di Padova 

LA 

La sessione parlamentare sta per 
riaprirai, ti se i signori Deputati, comò 
non so ihìbìtìamo, tornano nìla. Ca
mera col dtisiderio d'impiegar bone 
il loro tempo, e col proposito giù-
coro di giovare al paese, g:li arg-o-
menti non mancano per lo proseime 
discussioui, ìù quali; con un po'di 
buona volontà^ potranno riuscire più 
profittevoli di quanto lo siano st^te 
finora. 

Checcbò sostengano ì nostri avver
sarli, noi non facciamo l'opposìziouo 

per sistonm, ^ ne abbinmo dato In 
prova quando ci avvenne di lodare 
ift linea legisiafiva q t̂ialcho proposta 
dogli attuali miuistn, o di approvare 
qnakhò inisura del poterò esecutivo. 
So ciò è succeduto di rado non ò 
nostra la colpa : messi al bìvio fra 
lo noàtre Gouvlnwom Bti ci5 che è 
bone e su ciò che ò male o il perì
colo d'incontrare l'accusa di opposi
tori sistematici, noi l'abbiumo in
contrata, sicuri che gl'imparziali, 
ancbo del campo !avversario, ci a-
vrebbero reso giustizia. 

Fra le loĝ î, cbo andranno tosto 
in dìaeufisione alla Camera, come 
dairordiu'! del giorno, che abbiamo 
ieri pubblicato per la jsoduta di In-
Betl\j vi ò qnpUa sui fabbricati, la 
quale,ci porgo nuova occasione di 
provare la stessa iuipar/ialitiX e di 
meritarci la Btessa gwslixia. 

È una logge, come osservava il 
Prosidonte del Consiglio nella sua 
esjMisiyAoiie finanziariaj che npn ri
forma l'imposta, non ne tocca lo 
basi, non ne varia in nulla Paliquota, 
ma consisto in una recisione d«lla 
rendita imponibile, in un accerta
mento pili giusto della rendita stessa. 
, Ot bene: noi applaudiamo aiuco-
rameuto il ministro della sua pro
posta, come applaudì la deslra rjuan-
ao egli né fece l'annunzio alla Ca
mera. , ' 

l!5on sì tratta infatti che dì uà 
puro atto di giustizia, pQt il quale 
• chi paga sul vero suo reddito è si
curo Clio non pagherà di più; ma 
per Contro nneUt che pagano molto 
mono, e quelli che non pagano mìnt̂ ?. 
6 si sottraggono intieramente alt' im-
j>osW,''àovfiimio BvggUicere aìT im
posta comune. 

•|l perciò paturalÌBsimo ehe, a molti 
àeì'hofiìrò jìàrtito, cui deVe prèmerò 
di conservarsi la riputazione di a?~, 

' scnnatezza guadagnata in sedici anni 
di goveino, spiaceijso V a^itaKÌpne 
niossa in ^Napoli, sotto il nomo di 
Lega dei •proprie tur ii, da coloro 
stessi che avrebbero dovuto essére i 
primi a condannarla.. 

Alle adunanze della Lega, che a-
vevfl Io scopo di combattere la pro-
pofita logge sui fabbricati, presero 
parta uomini politici di tutti ì par
titi ; ma su potevamo spiegarci la 
presenza di alcuni, ci riusciva ine
splicabile quella di uomiui di de
stra, i quali banno sempre avuto per 
programma la giustizia distributiva 
net pesi dello .Stato, e che perciò 
devono voletla, come nelle altro, an
che nellaJmposta dei fabbricati. 

Noi confidiamo che le smanie della 
Lega non avranno alcuna iniluen;ia 
suifja discussione della proposta, e 
doeideriamo che venga senz'altro ap
provata. 

La revisione dell' iinposìa sui fab
bricati produrrà certamente un van
taggio all'erario, corno lo ha già 
irodotto nei 387C, coll'anmento di 
83,000 lire, la scoperta di tanti 

contribuenti ebo prima si sottrae-
vano dal pagare. 

ITA INFERNALE 
KOMANZO 

EMILIO GÀBOEIAU 
Ma fu un lampo. EgJi ritornò Impaa 
bile a con tuono sorcasiìco riprese: 
— E poi!... Credete che il mordonon 

^ spelli tulle Je rivolazioni ehe voi pre 
tftitietft di fargli! Mi hanno acculato dì 

» altre coso, perdio I.» Quando voi 
rete gridato dai (otti elio io stono un 
veniuriere, vi si riderà In faceta, ed 
per questo non sarò veduto oè me-

ih nà peggfo di prima. Ciò che scbìac 
rebhe dieci uomini oneaii comi.* Pa 
inf'le, a mo ntm fa né caldo uè freddo... 
h f io so vivere, cara mia 1 Mi ci vuole, 
'lete, il lu,-!8o, il piaeere* la gran vita, 
Ilo tìiò che è buono a bello, e vìvad 
<>' per procurarmi iutio questo, io mi 
«egqo... Certo, le mie rendita non le 
0 dui miei castelli della Bri», ma, ho 
oaro a baalaU Siamo bene ai tempi 
i"e assoluzioni I Ognunoldà il suo pef 
m d'aver hisodrno ài qmì del vi-
^^- la vita è co&ì dura e P appetito 
1̂ grande cha hesanno, il flomo ppi-
^ può dir veramaute dà che "farà,., 

I piuttosto ciò che non farà i\ giorno 
'Po.- Ingomma il gran nttme'ro daila 

"'« d/sprejKflhiftì tìa reso impoflsibiie 

|!i'roj)rie<à leiierari* dei fratelli TMV«B) 
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lì óìsprezTO... V(ì parigino che avesse 
Piissurda pretesa di non .dar la meno 
che a persone ìncetisurybiU, rìachie-
rebbe in a ni giorni di passeggiar delle 
ore intiere sui baluardi senza trovare.., 
l'occasione di cavare le mani di tasca. 

Ma questa eî a ciarlelaneria pretta e 
schietta per parte del signor CoraUh. 
Bgli sapeva meglio di chionqui; quanto 
fragile si fosse e come minacciasse ro 
vino la base della sua esistenza fasfoss, 
tutta apparenza e superficie. 

{[ mondo por certo, divenne indul-
genlìssimo per certe esistebze equivoche, 
0 chiude gh occhi; non sa, e non vuol 
sapere... Ragione di più par mostrarsi 
ìnesoriibìle, quando un fatto preciso 
scopre Ja finzione... 

In tal modo, affettando la più iropu 
dente sicurià, il signor di CorsUh os
servava con occhio arsìoso il conlegno 
della signora d'Argelèa; e quando là 
T ide sbalordita del atjO cinismo, î ipreae: 

•*• Del resto noi perdiamo un tempo 
prdloso, comò dice il barone, prencco 
pandoci-dì BOppoBizioni improbabili ed 
a nche imposaibìli.,. Io conosco abbastanza 
Il vostro cuore e la vostra intelligenta, 
cara signora, per essere perrett^méme 
sicuro che non direte una parola.*. 

-f Chi dunque me lo impddirili? 
r« l o u eper ma io intendo la fa 

gione che agghiacciò la verità sulle vo-
Str«:iabbrn, quando Pasquale Innocente 
vi supplicava di veojre in ano soccorso.',. 
BlBognaperdonaimtmoUo,cara signora... 
Mia madre, disgraziatamente, ara una 
donna onesta che con guadagnò della 
rendite... 
, [La signora d'Arjsclès Indietreggiò 

come se avesse veduto rfezarseie da
vanti un serpente. -, 

-» Che volete dìret balbettò. 

— Khf voi Io sapete quanto met... 
— Io non so nulla, spiegatevi... 
Egli fece un gesto d'impazienza, da 

uomo che è costretto a riepondcre a 
domande oziose, e con aria d'ipocrita 
commiserazióne disse: 

— Voi lo volete?.... Ebbene sia. Io 
conosco fra gli altri a Parigi, in yja 
Heldor, per essere preciso, un bùi gìo | 
vino, di cui ho spesso invidiato il de
stino. Nulla gli mancò dal giorno che 
sì prese la • pena dì nascerà. A Louis-
Io Grand egli aveva pei suoi ttitnuti pia: 
ceri tre volte tentò in danaro dfgli a 
iuom più dovizfos/. Terminati i suoi 
siudìi, verino a trovarlo un preiiettere 
colto tssche piene d'oro, per condurlo 
In'ftah'a, in Kgi'to, fn Grecia... In que-
sto momento egli fj I suoi studii di 
diritto, ed ogni tre mesi, con invaria
bile esattezza, una lettera di Londra gli 
reca cinquemila franchi, La cosa è tanto 
più sorprendente', ìnquautochè questuo 
giovine non ha parfrfê nè madre... Egli 
è solo quaggiù colle sue ventimila lire 
di rendita... Io Tintesi dire ridendo 
che qualche buoni fata veglia sopra di 
lui; tnâ ĵo 80 ch'egli si crede sul serio 
il fìgliOnaturalo di qualèbe gran sjgnoro 
.inglese. Talvolta j^rfino, fra amici, 
dopo cena,.egli parla d'un aut? prd^etto 
di mettersi aJJa ricerca dei suo 'Dohfle 
padre lord 

L'effetto che producevano queste sue 
parole, deveà rassicurare il signor di 
CoriiUh. Madama d'ArgcIès Qa dàlie 
pritne ai età lasciata cadere, come apfio-
catfl, sopra hna sedia, ' " '-

— Dunque, mìa cai-a signora, coni!. 
nuava ilvisconie, qualora vi prendesse 
la fantasia di "procurarmi qualche (a 
etidio, pensata cha io sndereì diretta> 
BDlenla di quèsió Biovinp; e gli direi: 

La circolare del cardìna e Sìmeoni 
r 

Il Monde^ giornale clericale dì 
Parigi, pubblica la seguente circo
lare* indirizsatA dal cardinale Si' 
maonì, segrotafio di Stato di S. S., 
ai nunzi pontifici all'estaro, in ri-
spòsta alla circoinré del nostro ono
revole gnardaaigìilì: ; 

llLuno tré'p^.y^o signore* 
La circolare del ministro guarda

sigilli ai procuratori goneralì delle 
Corti d' A-ótìsllp suir ultima allocu 
2Ìone dal Santo Padre — circolare 
che la stampa, mìniatanale pubbli 
cavajeriaa Roma — uon isfuggirà 
certamente all' attenaione di Vostra' 
Sigiiòria lH.ina. 

La circolitro prescrive cha i gior
nali lì quali pubblicheranno il do-: 
cunaento pontiSiùp non saranno se-
qiiestraifci, purché flssj non l'accom-
pagoiiJO di alcun commento che ma
nifesti adesióne. E quésta decisione 
è data come una prova tanto più 
evidente della libertà assicurata al 

^ ^ 

aovrano ponteflca nell' esercizio de^ 
suo ministero, inquantochè l'allocu-
izione, al dire del ministro, avrebbe 
sorpassato tutti i limiti ìmmagiuari 
e sarebbe una conferma dell' ingra-
titudino pontlfloia per un governo 
che si mostrò cosi largo e generosa' 
verso la chiesa, 

, ^ 

Il fatto è che, aa occorresse an-
cora un nuovo argomeato ptìr met-
tore ia luce il deplorf^blle stata, di 
cose esposto a^ll'aUocuzioue del Santo 
Padre, la circolare di cui si tratta 
lo oSrìfGbbe ael modo più ovìdedte. 

Dacché» infatti» la puìstUoazioas 
della parola pontificia è subordinata 
alla volontà d' un guardas^ilU quf̂ U 
siasi, H iibertd accdrdatf^S questa, 
ptiroìa non à e non può easortì che 
illusoria, È il Bàinìstro stos3o/il 
quale dichiara che, se egJi non ha. 
applicato il rigore delle leggi, fu 
perchè volle usare tolleranza. Do-? 
mani il ministro-medesimo, o Qua
lunque altro elio gli succtd(;a3e in 
qufìl poflto, potrebbe» invece dì ĉ ;-
dero a questi aentimenlì di toUe-
ranza che ora sì affettano, naostraraì, 
con eguale diritto, il avvero esecu
tore di leggi fiiciU ad invocaraie, 
iu mancanza di altri motivi^ ricor
rere air ordinario pretesto, di cui ai 
serve senza fondamento alcuno nel* 
r ultima circolare» cioè ciis il poti! 
tefice romano esce dal terreno spi
rituale per entrare nel terreno pd-
litico. 

Io dico cha questo pretesto è, 

oggi in particolare, allegato scnxa 
fondamento alcuno, perciè par chi-
iutìqde Ibsso V allocuzione del 12 mar
zo, è manifesto che reaposuione dai 
jfatti che essa contiene coiicerjie uni/ 
camcntoglì ìnUressì religiosi, fm i 
qtìàh^ devesi annoverare qualaiasi ri-
vandicazìoné d* una pien-i e reaW 
tudiìp*̂ ndenz;a neU' eaercizio del h\U_ 
niatero apostolico. 

Che èé le oETtìse rocato alla chiesa, 
offese contro ie quali si reoUma Q?a 
e contro le quali non ai mancò di 
reclamare in passato» checché dici' 

^'autore delììi circofarot sono i tristi 
e£retti d'una politica ingiustamente 

'^ 

t Signorino mio, voi pTendeta un gran
chio a secco; non è già dalla cas^etla 
partìcpire d'un pari d'Ioghiiterrache 
provengorio le vosUe rendite, ma eepi-
plicememe da unia piccola bisca che Io 
conosco moito be/'o, per isverla all'oc 
casioneimpinguola co'mìei venti sol'iì. • 

E se ciò gU dolesse, ae rimpiang^̂ ase 
le stje "arieiocneiicbe ìWiiiionl t Avefo 

1 • r 

torto, aggiungerei, perchè se il gran 
aig»Qre,fie ne va ìa fumo, resta sem 
prò la hnma. faia> la quale non è aliri 
che la vo3tra signora ipadre, una ̂ e 
gnà persona, .via 1 a cai la vostra edu 
cnzione e le vostre rendite danno non 
pochi pensieri. » E se dubitasse, io lo 
comlurrei dallâ  sua mammina in una 
notte di bticcarat nervoso, è in quello 
caso accadrebbe una scena di ricooo-
sqimontod.eÉSna dell' ingegno ii\ Fargue!!. 

Tutt'idiri che il signor di CoraUb 
avrebbe avuto compassione delia signora 
d'Argelòs - Essa agonizzava. 

— Ecco ciò ciieio temeva 1... dias'ella 
gemendo e con voco appena IntelUgìbile, 
' Queste paroie furono però intese dal 
viécorili!, il' 'quale disse coli'accento 
delia massima sorpresa: , 

-r Cbfii J^amro? Voiflfl dubitavate? 
: '^0, non posso ammetlerl^r ,̂ arebbe fare, 
i ingiuria alla vos'ira esperienia... Per&oné, 
coq̂ e noi hanno fprae bisogno di par
la rèi per inlendarsi?... Avrei io m îì. 

i iiens^o a do ' che osai di fare in casa 
vostre, Sé non avessi possèduio il m 
gralo delle vostra tenerezze msterqe, 
della' vostra delicatezza e della vostra 
allfezicDe... 

La aignora d'Argejès piangeva.., de|l^ 
grosse' lagrime scorrevano t9Cìiamen[e 
sul suo VÌBO immobile, tracciandovi un 
solco traverso alla pólvere di risa. 

Egli a? luttOj mormorè, sa inttoL. 

— Oh!.., ma invploniariamenle, ve 
Io giuro. Siccome per carattere non amo 
che si caocj il naso nelle mie ricenSe, 
eoa, lo non m'-ìmmìschio mai in quello 
degli altri... É il caso che fece lutto... 
Era un bej pomeriggio, d'aprile.u'o ve; 
niya a cercarvi per. fare qn giro nel 
boscbeUo; entro per l'appunto in que
sto gahiuelto, voi scrivevate;., mi siedo 
per lasciarvi finire, ma ecco vi chiamano 
per non so qualcosa di premura, ed 
uscite a precipizio.u'jGome mal mi venne 
l'idsa dì agcoatarmi ai vostro tavolo?... 
giiéiCiò che non so spìegŝ rmì... Fatto 
sta che mi accostai e lessi la lìosira 
leitsra in^crrq t̂a. .Parola d'onore, me 
ne sentii commosso, e la prova si è 
che, me h ricordo quasi testualmente. 
Giudicate voi stessa: ' M 

;i Caro signore, scrìvfivale al vostro 
coiffispopdente dì Londra, vi: spedisco, 
oltre i, BOÒO fraOcM dal trimaatre, 30QQ 
franchi in più. Fĵ iegliel' pervenire.senza 
indugio..- Io'..̂ |'̂ dpuOhe quel povero ra-
gaz?9 aia intaa\\dÌto a torvp̂ sVato da'^crs' 
ditore. Jerl, ebbi la fortuaq di vederlo 
in via Helder, e lo trovai pallido e ma 
linconico.,. da q\iel mopjaRto non vivo 
più. Mameno, insieme al denaro, man
datagli una lettera di paterne rimostranze. 
bisogna ch'egli, Ve r i e p îjsi a crearsi 
una posizioqe onorevole. Solo, seni'ap-
I>oggio, sopzii faiuìglja,jn mezzo a questa 
Parigi c ŝì corrotta, quali pericoli non 
corre!.-.» ^̂  

^ questo punto, cara signorsì la vo
stra lettera restava Jpterrolta, Ha vi 
alava U »)on>6 e l'indirizzo; ciò bastava 
per comprendere, ce n'era di troppo, 
confessatolo, per uon :°de3card Ja mid 
curiosità. Vi rammentate il nostro ìm-
lìa^a^o al vostro ritorno? Scorgendo 
d'aver d/mani/cato qusìla lutern iucp' 

mlnciata, voi Impallidiste guardandomi. 
\ « Avete l&tto, avete compréso! » diCt;-
vano i vostri oc;t;hj: e i miei vi rispon-

'devano: «sì, ma tacerò... > ' 
. k— Tacerò anch'io, disse la signora 

d'Argeiès. -• 
'•• lì signor di Coraith le prese la mano 
che recò alle suo labbra. 
.— Sapevo bene cha tì'iatenderemmo, 

diss'egU gravemente.,.. Credetelo, in 
fondo io non sono cattivo, e sa io a 
vessi ft'iuto ritllft rendile o solo naa 
madre come voi...,: ' 

Essa, rivolse la testa, temendo forsS' 
che il signor dì CoraUh non leggesse 
aaiisuoi occhi aò'ich'essa pansuva au 
di iuì: poi .dopo uaa pausa, coli'accento 
della preghiera disse: 

! -• Orache sono vostra complice, pér-
meiiete che io vi preghi di tardi latto 
por impedire che la... scena di questa 
notte si divulghi... 
: — Impossibile. 
' — Se non pel signor Feraìlleur, almeno 
par sua madre, quella povera vedova... 

— Bis îgnacha Pasqualesoompariscal 
:—Come lo diiel Bisogna credere 

chffi voi rodiate molto... Cosa vi ha 
fatto? ', 

f-t A rme personalmente?... Nulla. 
Anzi sentivo per lui una vera simpalià'... 
' La lignota d'Argalès restò come pe> 

triflc ta. i ' '̂  
Come!... balbettò, non è„. per vo 

- 'n 

M ^ 

atro conto cb& avete agito in tal ihodòi 
.« Ehi mio Dlot... no. -' 
Stomacata, essj» Bi alzò e con voce iti 

cui vibrava il disprezzo e l'indignazione.' 
T-^AhWè ancor più infiime, sclamò» 

,è aneon pia viJel.» ••' 
Uì si arrestò sbigottita dal lampo di 

minaccia che «ciatUlò negli occb^ d^l 
«/gnor di Cofoltb. 

m • 
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portata au un terreno cbe non le 
spetta ; non s] pud dunque dire cha 
tì3ca dalla sua sfera, colui ohe ha il 
diritto, 0 nel tempo atoaao, U dovere 
di reclamare finché ottenga ripara
zione. 

Ma vi sono nella circolare In que-
Btlov.6 altri pantl, i quali meglio an 
cora dimoiitraao Ouaa sia la Hbdrtà 
genorosamente fioscedutar al aOYrano 
pouteflco. Qaflfita,libertà jconaiata in 
o'ò ; da una paVte, si permetta alla 
stampa nemica alla chiesa di ele-
vàrai ia tutti ì modi contro la pa
rola del Sarito Padre, ,facondoiia un 
tema di iiìglurie e dì bestemmio e 
falsandone il soaao, mentre dall'al
tra parte si proibisce alla buona 
stampa quaiunqua commonto, sob-
bsne tale da conformare la verità 
dei fatti deplorati e che dimostri 
della deferenza per la parola del 
capo augusto delia chiesa, pei suoi 
consigli e pei suol insegnamonti. Gii 
alcuni giornali cattolici di provìn
cia, processati par il solo motivo 
d' aver manifestata la loro ammira-
zitine per ì'alloeuzione pontificia, 
hanno esperìmentato gli effetti di 
questo divieto. 

In quanto al clero in particolare, 
la libertà che gU al promette si con-

\fmimt^**^^f^ 

creta in nuove e più strette minao-
oie; dì tal guisa che so ì rainUtrì 
dal culto» obbedendo alla voce del 
Sommo PonttìElco, preiiifìauo la sue 
dottrine e raccomandano al popolo 
di Kietterle in pratica, essi si tro 
veranno aotto il colpo d^una legge, 
la quale dichiarerà questa condotta 
un abuso da non tollerarsi e da pu* 
hirsi col carcero e colla più gravi 
muUe. 

Ed è quando 8Ì manifestano simili 
disposizioni che si vorrebbe far cre
dere alVindipeiidenzA assoluta del 
sovrano ponteflco e far prenfftjre sul 
serio delle concessióni che si dicono 
iatte alla Chiesa dal Variamento- Il 
guardasigilli si appella al buon, senso 
pubblico; ina pare, \n verità, che 
non vi abbia grande 2dacla.| poichà 
r attacco solo essendo permesso, e la 
difesa, perfino la semplice adesione» 
essendo vietata, U di lui appello di
viene una derisione. 

Del resto, questo solo fatto che 
•tìft miuìatro in presenza d*un discorso 
pronunziato solennemente dalla au-
toritil più augusta che siavi sulla 
terra, lascia da parte i fatti denun
ciati come tante ingiustìzie delle 
quali quel!' autorità è vittima, e ci
tandola in r.erta guisa a comparire 
davaati a lui. si occupa esclusiva-
m^nto, con linguaggio capzioso e af
fatto diverso da quello a cui vuol 
rispondere, d'accusarla di violenza 
à di eccitamento alla ribellione e 
giunga-fino a rimproverarle d'aver 
proferito lagnanza mentre al contra 
rio essa avrebbe dovuto, secondo lui, 
manifestai deila gratitudine; questo 
fatto solo, io dico, basterebbe a di-
moatrarè quale fiducia può aversi in 
proteats reiterate di rispetto o di 
deferenza verso T autorità spirituale 
del capo supremo della chiesa. 

La coscienza dei cattolici, lo si 
può dira qui in verità e senza che 

sia un artifizio oratorio, non potrà 
non apprezzare, come la si merita, 
una iafd pretesa: Saprà essa discer-
nsre principalmente da qnal parte 
01 trovi ringratitudins; quali sono 
cploto che hanno sempre amato VI-
tàìift, cercato U suo vero beiie ed 
anche oggi he sono il sostegno, lo 
Bpldndorp, il pili bello omamanto;/ 
oWSto chi sono coloro ohe éì àdò* 
perano ad involare alla nostra pà» 
tria le sue maggiori gloria^ quelle 
che essa devo al papato, e ad ama-
reggiare, ad addolorare sorapro più 
l'animo dell'augusto pontoflce. 

Vostra signoria, da parte sua non 
trascuri di chiamare sopra il linguag
gio dol guardasigUU, come pure ao
pra le osservazioni che esso suggo 
risce» rattenzione dei signor mini
stro degli affari esteri. Fategli spe
cialmente notare chOf se hanno giu
sta cagiono di trovarsi offasi ì cat
tolici italiani, i quali, malgrado dei-
ropposìzìone ch'̂  ?ìubÌ3cono, e mal
grado di certi plebisciti ben noti di 
cui parla la circolare, attestano in 
mille modi, con una spontaneità vera 
ed in ogni occasione, la loro ferma 
adesione al sovrano pontefice, i cat
tolici dello altrtì nazioni non hanno 
minor ragione di lagnarsi. 

Quindi l loro governi rispettivi 
sono in particolare interessati a 
preoccuparsi seriamente fdi un tale 
stato di cose, secondo la'raccoman
dazioni fatte appunto a questo pro
posito dal Santo Padre nolla sua 
ultima allocuzione; tanto piti che in
vocando, come fa la circolare, le re
lazioni diplumatiche esìstenti di fatto 
a di cui si et a bello studio esagerata 
la gravità, ai vorrebbe anche far rì-
oadera in parte sopra questi medesi'' 
mi governi esteri la responsabilità 
dei mali che il sovrano pontefice de-̂  
plora in Italia. 
: Sarebbe egualmente utile di far 
osservare che, g4, lagnandosi di non 
poterò, nella sua situazione attuale, 
governare convenientemente la chie 
sa, il Santo Padre fa appallo all'a-
ziona dei fedeli presso i loro gover
nanti, egli vuole cionondimeno, seb
bene il guardasigilli deliberatamente 
si taccia sopra questo punto, che 
tale azione sia conformo alle leggi 
dei vari paesi. 

Autorizzandovi a dare copia di 
questo dispaccio al signor ministro de
gli aSari esteri, sa egli u'esprime 
il desiderio, io vi raffermo i santi-
menti dalla mia piti alta stima. 

Roma, 21 marzo 1877, 
Firmato: GIOVAMNIcard. SIMEONI 

II Principe sempre a quanto si af
ferma, sarebbe BQBSQ BW IlÓtet 4u 
Louvre, «otto il nome di Duca di 
Cornwfili, ^ :' 

Sd avantieri il i/acfraarobba par
tito per Malta, dova Ìl Principe dO' 
vrebbe incontrarsi col frat>no, e poi 
proseguire il viaggio per ta Orocia. 

i-' (Pungolo) 
B0L0I3NA, 6. — Ieri sera si ò a-

dunata nalla sala del Liceo Rossini 
V Associazione Costituzionale aoUo 
la preaidenaa di S. E . i l càv. Min-
ghetti, 6 la riunione riuscì molto na 
merosa. 

La prima parto doiradtinanzJ. fu 
dedicata al Resoconto fiaanziario 
della Società. 

Nella seconda l'pnor.. Mìnghetti 
espose quanto aveva tdXlù il Comitato 
elottoralo di Bologna per la elezione 
suppletoria del 2. Collegio, e la sua 
scelta sul conta Francesco Isolani. 
Egli parlò sulla importanza di qutì-
sta elezione dirimpetto ali*andamento 
del Governo e al contegno dell'Op
posizione oostituzionale. 

Nella terxa parte ei lessa dall'av 
Yocato Erneato Salaroli un'accurata 
e lucidissima Relazione sul Progotto 
di riforma alla logge comunale e 

I provinciale. K questa lattata, ap
plaudita dall'associazione, segui UQa 
discussione di cut daremo conto do
mani. {Gazzetta dell'Emilia) 

CAGLIARI, 3, — Dietro le dichia 
raiioni fatta dall'ouor, Depretìs in
torno alle ferrovie sarde, la Giunta 
municipale di Cagliari ha ritirato la 
Bue dimiasioni. 
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ROMA, 5, — h'Osservatore Eo-
mano scrive che il Santo Padre, in
formato delle voci che correvano sulla 
domanda di estradizione del cardinale 
Ledochowalti, volle che egli trasfe
risse il suo domicilio nel palazzatto 
di S, Marta al palazzo del Vatifiano. 

NAPOLI, 4. — Si afferma essere 
stato di passaggio in Napoli, per al
cuni giorni, il Principe di Galles, con 
tra suoi figli, a bordo del yacht ài 
qandiera inglese Sappho. 

FRANCIA, 4. — La salute del ma
resciallo Canrobert, di questo eròico 
Boldato, è compUtamonte ristabilita, 

-— Il TempsfBL la storia del pro
tocollo, e pone in rilievo coma la 
questione del disarmo sollevato quasi 
incidentalmente, giungesse ad cssjra 
prìncìpalissima. Quatito alle modifl* 
cazioni ottenute dall'Inghilterra, e 
quanto al • licenziamento eventuale» 
ddl'esoroito russo, il foglio pracitato 
creda siano cose che posaoho dare 
argomento e bene sparare, ma non 
creda siano dissipati tutti i motivi 
di apprtìnatono. *f Finché 300 mila 
uomini, dica il Temps^ restano col-
Tarme al braccio mi Pruth, non è 
possibile considerare l rischi dì guerra 
a di complicazioni come del tutto dis
sipati, » 

— Il Tètègraphc applaude alla 
misura del ministro dell'intetnb BUUO 
scioglimento del comitato cattolico, 
perchè vuole che la legge sia ugual 
mente rispettata da tutti. Come la 
legge sur diritto di associazione fu 
applicata ai repubblicani dev'essere 
applicata ai cattolici. 

— Il Paijs se la prenda coìV Italie 
per quanto venne da questo foglio 
affermato riguardo il viaggio del prin
cipe imperlale in Spagna, ove egli â  
vrtìbbe cercato -una dimostrazione 
diplomatica. » 

< La nota del giornale VItalie scrive 
il foglio bonapartista, à una stupida 
calunnia (UHÉ? caloìrTnie bète) che fa 

meraviglia ritrovisi in giornali mo
narchici ohe la'pretandonOfcS|buott 
gusto e a GOnvemenza. » 

— La jPVartctf a'intrattiene nel suo 
artìcolo di fondo di un argomento di 
indole generale. Biasima «la nclitica 
vuota» {lapolitig^uecreuse) che vede 
geguira da partiti e da! governo. Par 
politir.a vuota, intende la arance 
quella politica ohe si pasce di sofismi* 
di articoli •scritti la mattina- dlmon--
ticatt la sera, < quella politica che 
per uaa frase d'un protocollo o di 
anfrat to timo ib sospeso per mesi 
intari gli Stati con danno dallo po
polazioni, al miglioramento morale e 
materiale dalle quali dovrobbfjro u* 
nicamente intandore, secondo, T uma
nitario signor de Girardin o uomini 
politici e governi-

— - 5 , — VUnivers annunzia che 
la partenza da Parigi dai pellegrini 
francesi per Rjma ò fistiata pel 23 
aprile a ore 2 o 20 minuti pom. I 
pellegrini saranno in Torino 11 25 
apriltì a 7 ora del mittino e T udienza 
del Papa avrà luogo il 5 maggio. 

GERMANIA, 3. -~ Si ha da B^r^ 
lino : 

Tamosi cho la questiona dal di
sarmo assuma un carattere minac
cioso maturando il caso di guerra 
e non prevedendo il protocollo tale 
ovantualità. 

INGHILTERRA, 3- — Il Daily 
Telegraph deplora ohe il principe 
Bìaraarck voglia |ritirar3Ì dalla vita 
pubblica. EgU è stato per tanto 
tempo l'arbitro delle faccende in
ternazionali, che ò difficile immagi
nare quel che può avvenire senza 
di lai. Dopo aver enumerate le va
rie causa alle quali la voce pubblica 
attribuisce questa risoluzione del 
principe, il DaiUj Telegraph dica 
che sarebbe importantissimo ìl sa
pere se B^smarr-k credo cha la paca 
sia assicurata;e che par conseguen
za fgli può senza scrupolo di cO' 
scienza godersi la tranquillità aita 
quale gli danno diritto 1© sue lua-
gho facicho. 

TURCHIA, 4. -^ Si ha da Cov̂  
stantinopoll : — L' avvenuta sot
toscrizione del protocollo produsse 
qui la pili vìva agìtazlona. L* accat* 
tasione incondizionata del protocollo 
stesso da parte dalla Turchìa lascia 
tcmore la caduta dal Sultano a una 
generale sollevazione maomettana-
Gli uomini di Stato della Turchia 
sperano che Io Czar seguirà P esem
pio della Turchia a concederà una 
Costituzione alla Russia- I coman 
danti delle truppe afciiatiche non ri
cevettero ancjra contr' ordino aloune 
aU\ordìne loro dato la scorsa setti
mana di tenersi pronti alla marcia. 

CROIACi.:;CITTA])IIA. 
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— Tregu i alle spiacevoli verità, dìs 
scegli fpeddamttntó. Se ci meueramo a 
dir l'opiqione che abbiamo l'uno del 
r olirà, arriveremo presto alle conlu 
nielie.... Pensate che lo abblalatto cosi 
per mio gusto t... Non fuimai laoioad' 
dolorai-) come al momento di dover in
trodurre delie carte del mazzo. Se fossi 
stato scoperto... io mi sarei purduio per 

K: sempre».. 
—.. E credete che nessuno soapeiti ?... 
— N'̂ asuno... Io ho perduto più di 

canto luigi... Se Pasquale fosse dei no
stri, ci darebbe forise qualche ìnquielu-
dinfì, ma donimi sarebbe dimenticalo.., 
• — Ed egli non dubiterà di nulla 1 
— Egli non avrà delle prove da for» 

nire in nessun caso,,. * 
La signora d'Argelès aerabrdTa ras 

aicurarsl sull'accafiuto. 
--Sparo almeno, disse, che mi direte 

il nome dell'amico a cui avete reso un 
tal servigio... 

>—• Questo poi no I.. rispose il sigQor 
di Goralth., ; 
• - - E guardando il suo oriuolo ; 

— Ma io, esclamò, slavo già per di-
menlicarmi che quell'imbecille di Ro 
ctiecoUe aspetta il suo colpo di spada... 
Andatevene a ietto, cara signora, e... a 
rivederci. ^ . . 

Essa IQ accompagnò fino ai piane 
rottolo-

- - É chiaro, pensava, che corre dal 
nemico de! signor Ferallieur... 

E chiamando il suo domestico dì COD' 
fidanzi: 

— Presto, Tobia, gli disse, seguite il 
signor di Coralib, voglio sapere dove 
va... e sopratutio badate che nOD vi 
vefla., / 

V. 

La Giixxetia Ufficialo dai S aprila 
cuiitiena : 

Nomne neU'Oi-dina della Coroaì d'l 
l i i i a . 

Regio decreto 25 febbr.»io che con
cede facoltà agli ndividui nominati nel
l'annesso elenco, di derivare le acque 
ed occupare le aree uei medesimo oleutio 
iuJicute. 

T e à l f l P P C ò n c o r a l i , -^ Roma 
vinta. — tfragadia di A. Parodi. — 
Tradaziona di Tito d'asta, ,̂, 

J'ai citante hs fratt^ah £n chetoni I&s 

u n pcut un jour lei vamcre, an riè peuf 
- •' • de leurs mains 

Arrachcr le grand scèptra.,.,... 
Granilo commé son caenr, ia ijkvic est la 

première t 
Tu ne peux l'ègaler, ioi qxà VZ-MX 

l'nmoìndrir : 
Lei siccles radicux doni clic ompUt l'hU 

stoire, 
Germai i i , dniss Icnr syi/c'u/eur onl myè la 

victoir! 
ta Frnnce da a^cuv refusò de viourir. 

A. Parodi — Au pie martiat. 
Come ai vede, fu lo ateaao signor 

Alessandro Parodi che si dia la briga 
di togliere al pubblico ogni dubbio 
sul significato dalla sua tragedia. 
Roma dopo Canne non è che Parigi 
dopo Sèdan, 6 il grìio di vendetta 
ohe Fabio Massimo invia ali' afri
cano non ò cho il grido della Fran
cia, domata, non vinta dai rovesci 
di guerra, che non dispera della 
propria salute e noi maggior pori-
colo gotta in faccia allo straniero il 
guanto di sfida ad una lotta senza 
misericordia. 

A Parigi Roma vinta doveva, 
come facs, dostare l'entusiasmo ; per
chè con essa l'autore solleticava po
tentemente l'orgoglio nazionale, sol 
levava la virtù patria del popolo 
ad un aìteKzi insuperabile, cancel
lava le vittorie dei tsdeschi con lo 
spliMidora dtdla gloria di Francia. 

Ma da noi tutto ciò venne a man
care ; 1' allegoria scomparve, e restò 
la tragedia sema i bagliori d 'un 
pensiero patriotioo, senza la damma 
del fuoco eterno dì Vesta, che illu 
minava di sotto in su al teatro fran* 
cesa quei Romani, rosnacitatl a modo 
suo dal Parodi, e piU cUe Romani 
in toga 0 corazza, li faceva apparire 

i de'Francesi vestiti col frac d 'un 
deputato all'Assemblea nazionale di 
Tours 0 con la blouse d'un soldato 
che si faceva scannare dai Prussiani 
intorno a Parigi al grido di vive la 
Frane e. 

Ecco quindi ammorzato 1' interesse 
del Dramma, ecco discesa per metà 
alm9up,.]a acala che Parodi aveva 
salito trionfando. 

D'altronde l'autore non seppe H-
borarai dal convenzionalismo delia 
tragedia atoricai ed egli, tanto se-
vero nel giudicare ìl Nerone di Coa-
sa, che puro ò riuscito a condurre 
foUctiraonto la tragedia auU' unica 
via ohe poteva reoderla accatta ai 
tempi nostri, rimaaa intricato noUe 
antiche pastoje, non osando jacono-
soere ed abbandonare i precetti del 
teatro classico, I suoi paraonaggi non 
sono i Romani di Roma, ma, corno 
scrisse argutamente il marchesa 
d'gArcais, Tautoro li ha incontrati 
sul boulevards Ues ilaliens 

Follia ritontaro, sulla misura del 
classicismo, la maestà delia tragedia 
antica con il pubblico di questi gior

ni ; davanti agli eroi d'Alfieri lo ve-
tpfltfl abadigliartì pro^aìflafflenis od 

applaudire solo per tradizione. Mek-
totogli innanKl la gran voriù umana 
co^ Shakespeare, ed esso riderà delle 
smanie gelose d'Otello e troverà voK 

a f i j suol floHloqui co3i profondi. 
e m # ^ di aolievarìo all' Idealismo 

cqh Schiller, ed e^ao crollerà 11 capo 
É^faocia'àl WaUenstein e ne par
tirà annoiato — Quoĵ ti futtì iocoa-
tèstabili dovr^bbaro persuaderà an^ 
che gì' ingegni piii av Uti a seguirò 
la corrente moderna, — La pittura 
di passioni tremendo, fantastiche, 
che non hanno d'umano so non il 
nomo, fu riprovata dal sontimonto 
moderno 1 oggìiil ai pretende, ed a 
ragiono, che gU uomini sulla scena 
pensino e parlino come si pausa e 
parla tra le purotì domosticho, noi 
Htrovi, per le vie, sulle piazue; og-

idi lo spettatore piU voìgarc ha ìì 
uon senso di distinguere il realu 

datrartificio; a quallo nonciule Tap-
plauso, a questo il silenzio, Io sba
diglio od i fischi. ^ ^ 

Pietro Gossa non ha f a t i c a 9-
dan^a col pubblico, non ha osato far 
rivivere 1 suoi personaggi come non 
hanno mai vissuto, ma ha seguito 
fedelmente, per quanto lo comporta
vano le necessità del teatro, le ra
gioni della storia; per questo egli 
ha assicurato la sua fama, in- onta 
alla critica del Parodi. 

VtìriaBìmD; VinsuGOasao deU'altra 
8(*ra io si deva in gran parto attri
buire all'infelice traduzione del si
gnor Tito d'Aste, e, dobb^ dirlo, 
(perchè si pud parlare francaraenta 
ad artisti come quelli d^lla compa
gnia Morelli) un po' anche all'ese
cuzione. Uno dei punti culminanti 
deila tragedia è la scana d^amore 
nel terzo atto tra Lentido ed Opi-
mia; ma parmi che la signora Laura 
Tessero non sia strita ali'altozza M 
suo carattere» non abbia saputo man 
tenersi nei lìmiti, quiai imporcetti-
bili nei grandi concitam^ntì della 
passione, che separano il reali» dal
l'esagerato. Chi salvò da un totaU 
naufragio la tragedia fu la Tesaoro. 
Guidone che» specialmente all' attu 
quarto^ fa una Postumia insupnra^ 
bile. Bene Biagi da Fabio Massimo 
e la Bruninl da Qiunia. Del reato 
Romevaincue prova ad evidenza che 
Aloasandrol Parodi possedè un ta
lento draiumatico non cOiHune; ctis 
0Ì conosco e sa usaró degli artifizi 
sconici, che il suo pensiero concepi-
8cfl sovente peregrine beUezze, cho 
la sua poesia è alle volte inspirata, 
efiicaco, potente, maasime nelle d̂ i-
scrizioni. 

^ 
^ 

it 

3 

^ ^ 

Sfl v'è a Parigi una strada tranq îjìlla 
e silenziosa, raro asilo dello studio e 

^ delia meditazione, essa è, per certo, 
quolla bella e larga via d'Ulm, che co 
mìncia dalla piazza del Panteon e mette 
capo alla via delle Feuillantineg. 

I negozii vi sono poco sontuogì e 
cosi rari che si conterebbero. 

Vi è U3 negoziante di vino a sinistra, 
all'angolo di via Vielìe-Esparade; poi 
1J piccola botiega della Giovmlù, iddi 
una lavandaia e un'legatore d. libri, 
A destra si trova la tipografia del Boi 
Uiiino delVOsservatorio, un nagozianto 
in legna chiamato Chanson, «n magnano, 
un frutiivendolo, UH fornaio.... ed è 
quasi tuito. 

II resto della sttai^t è occupato da 
i,va3ti fabbricati dalie austere facciate, 
circondati da giardini. Sonj il convento, 

IdòWe Sorelli della Cróce e poi la casa' 
delle Dame doWAdorazione riparatrice 
del Sacro Cuore, Più lontano, verso la 
via delle Feulilantines, si Vede la acuoia 
aormale, ed in faccia uQ deposito della 
Compagnlii degli omnibus. 
- Di giorno non vi si notavano cha delle 

^sembianze piene di gravita; preti, doUi, 
^bibliolecarii. Il brio vi è importato uni
camente dai cavalli del deposito, e sé 
vi si ascoltano alìiuni scrosci di risa { 
ciò vuol dire che gli allievi escono dalla 
scuola normale. . ' 

Venuta la notte ai crederebbe di tro
varsi a cento leghe dal baluardo Mont-
martfe-e dell'Opera, in qualcha buona 
citlàdiprovÌncia,aPoìtiers, pòi* esempio, 
É già molto se tendendo 1' orec:;h[o vi 
si raccoglie un eco, ma assai fiavole, 

f del gran baccano della scapigliata Pa> 
^rigi. - ' 

In quella strada, in capo al mondo 
diceva il signor di Goralth, ab.tava 
Pasquale Forailleur con sua madre. 

Occupavano essi un beirappartamenlo, 
al ŝ ecòndo piano, .composto di cinque 
camere, con vinta sui giardini. 

11 fitto era caro; pagavano 1400 fran 
chi, ma era questo un sagridcio che si 
faceva al;a professione di Pasquale. Era 
pur necessario ch'egli avesse un gabi-
nétto da studio e un aàlottino d'aspetto 
per ì clienti, 

Del resto maire e flgiio facevano co
me si dice, vita sottilei Tutta la loro 
servitù 3Ì componeva d' una douna di 
servizio che veniva la niattioa allo Sìjtte 
ore'per le fjccende più orJinarie, se 
n'andava a mezzogiorno e ritornava 
alla sera per il desinare. 

La signora F<ìrailleur e' incaricava 
del resto, non arrossendo punto di an
dare ad aprir la porta quando un cliente 
suoniva il campanello. 

D'altra' parie poieva farlo senza li> 
more d'avvilirsi, talmente sapeva im
porsi col rispetto e l'auto-ila del con
tegno. , 

\\ signor di Goralth, paragonandola 
« un ritrailo dì ramiglìa, i l'aveva ben 
giudicata. Diff.ittì afa proprio come a 
miamo di rappresentarci le dQ|p della 
vecchia horgUaaia, aprjgà caste e aff>it-, 

' tuóse, madri incomparabili che recavano 
ta felicità nel focolare dall' uomo cb' essa 
avevano scelto, 

La signora FeraiUeur uVeya clnquan* 
t'anni e li mostrava; aveva sofferto. 
Un paservaloro avrebbe riconosciuto le 
iraccie dalla lagrime alla piega dèlie 
sue palpebre, ó le sue Lbbra rivela
vano crudeli dolori eroicamiìnte soste
nuti. 

Eppure bon èra aaverà né' tròppo 

*-»? 

grave. Spesso i rari amici ch'essa am
metteva nella sua inUcnità si rilìratVÀUO 
maravigliati dòl suo spirito. 

D'altra parla era una ul quelle donne 
che non hanno storia, ctie fecero^ la 
loro felicità di ciò clie gli altri chiamano 
il loro dovere- ^ 

Una breve frase riassume la sua vita ; 
aveva amalo e si era aagdScata. 

Figlia d'un modesto impiegato delle 
fiiiianie, aveva sposato con 3000 [ranchi 
di dote un giovino povero come lei, 
ma intelligente e laborioso, ch'essi a* 
mava e adorava*.. 

Quel giovine, ammogUandoai, av&va 
giurato a sé siesso di fai' fortuna, non 
già che egli fosse avido di denari, Dio 
miol.,. ma per adornare con tutto il su
perfluo dei lusso l'idolo suo — sua 
moglie. 

Nun poteva dubìtjrsi che U^p amo re, 
moltiplicando la sua energia, non avesse 
aCTrettatQ il suo successo. 

Applicato, ÌQ qualità di chimico ad 
un grande stabilimento industriiilo, vi 
rese tali servigi, che non si tardò ad 
associarlo inJarga parte net benetizìi. 
li suo nomo è iscritto nel catalogo do-
gl'inventori.'fili si deve la scoperta 
d'uno di gua'briiiaoli oolori che si 
esirao dal carbon fossile., . . . 

In capo a dieci anni egli era ricco, 
amava suamoglia come nel primo giorno, 
ed aveva un tìglio: pasquale... 

Pover'uomoL. Un giorno, nel colmo 
dalla sua felicii^, laentre cercava una 
combinazione par fissare dei verdi per-
feilamento innocui, un mortaio scoppiò 
fra le sue mani e gli cagionò ferite or' 
ribili alla lesta e nel petto... 

E qu ndici giorni dopo moriva, calmo 
in apparenza, ma coir animai jttra^iat^ 

, da torture incredibili. 

La Boccia di Meilach e Ilalcvy si 
è gonfiata, gonSata e al punto di 
divenire un ftasco, babbo Morelli ba 
pensato di portarsela a letto|;per sop
perire alta eventuale mancanza ai 
calorico (pai* boccia intendasi qual 
che cosa ohe somiglia ad uno scal-, 
danino da notte). Non arrivò che al 
pririio atto, e fu aoatituita dall'fonw 
d'affari, in cui Privato venne api 
plaudito ripetutamente. 

Una precauzione ^ di Chiaves, 
commedia leggera, abbastauza aostel 

Fu un colpo terrìbile por la poveretta, 
e non ci volle laeno di tutto il suo 
afillo per suo figlio ond'j riavincerla 
alla vita,.. 

Pasquale diveniva tutto per lei, il 
presente e l'avvenire. Essa promise a 
sé stessa di;firne un uomot... 

Ma, ahimè!... Una disgrazia non vien 
mai sola. 

Un amico di suo marito, che erasi 
incarico d̂  amministrare la sua fortuna, 
abusò vilmente della sua inesperitinza. 
Essa erasi addormentata ricca ' di pifi 
che 15,000 (ranchi di rendila, e si sve
gliava rovinata... fovinata in modo da 
non saper dove desinare la apra. 

Si fosse almeno trovata sola, quella 
catastrofe l'avrebbe appena commossa. 

Essa ne fu atterrata, pensando che 
l'avvenire di suo figlio era forse per 
duto, e,che, in ogni caso,quel disastro 
lo condannava ad entrar nella vita dalle 
porte basse ed anguste della miSBria. 

Ha la signora Feraìlleur aveva ìì 
cuore troppo alto e troppo orgoglioso 
per non trovare in quell'estremo pe* 
f.colo una vinlo enero'ia. 

Essa non perdettfl in vani rimpianti 
quei. momapli, preziosi e si Iripromise 
di riparare il male par quanto dipen 
deva da lei, luvoraoJo colle sue mani, 
giacché suo figlio non doveva interrom
pere i suoi studii al collegio Louis-le-
Grand. 

E quando parlava di lavorar ..colle 
sue mani, noa uaa di quelle vane esa
gerazioni del dolore e d* un lampa di 
coraggio. 

Essa si occupò in facendo domestiche, 
accettando della biancheria da cucire, 
fino al giorno che potè essale amineasa 
in qiiali(4 .dì sQrvygliaite nello, svabili-
memo in cu. era stato socio suj ma

rito. . 
Per ottenere quel posto, aveva ài\ 

vuio apprendere la tenuta dei libri, m 
se ne trovò largamente rlcompenaau] 
Ciò le valse mille ottocento franchi a! 
l'anno, l'alloggio e la tavola. 

Da quel giorno il suo cuore s'oliargli 
Essa comprese che recherebbe atef 
mino il suo grave compito. 

La pensione di Pasquale, tutto coni 
prdso, le costava circa novecento Ira5| 
chi; per lei non ne spandeva''più d 
cento; dunque poteva mettere ogni ans 
da parte ottocento franchi. 

Pufò bisogna dice cU^ fu sticonĉ i 
da suo figlio altra ogni speranza; 

Pasquale aveva dodici anni il gÌon»| 
cha sua madre gli disse con voce coBj 
mossa, ma ferma: 
, r-̂  Io Ubo rovinato, mio povero 
gliuolo ; non li resta più nulla di fiuell 
fortuna accumulala cosi laboriosameû j 
da tuo padre: ormai; tu non hai a coi 
ture che sopra te stesso... Dio VogSi| 
che più lardi non abbi a rimproverai 
amaramente la mia imprudenza... 

lUglio non si gettò nelle sue brac«i!| 
KEgU rialto la testa'e fioalmenie ti 

spose:-. , ' • - • • • 
-*- Mia buona mamma, io t'amefO Î 

p:ù, se è possibile...... Quella (orlai 
che, mio padre ti aveva dato, io te 
reuderò... -Non sono più un, collegio 
sono un uomo, e velrai. 

SI vide diffattirclji'egli aveva pr' 
un impegno sacro. > 

Fino a <iu8l P""^» avevi afe 
d'qua bella Inteliigeaz^ e d'una p | 
digioia (acllità e aveva lavora'.© po| 
e' 8 )lo ad intervalli, al tempo della co' 
posizioni geaeralu. ,^^^^^^. 
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nata, sebbene B*aggiri sopra un non-[ R. OSSBRVATORIO ASTRONOMICA 
a 1 'IP a a. oiĵ i» 

7 apHIe 
A mazzodì vero di Padorn 

Tettipomcd.dìPiidovaoreSam. 2 a. 6,2 
Tempo mcd, di Roma ore 12 m. 43.33 3 

Oisema^son» meieorotogiehe 
eseguite all'alleixa dì m. 17 dal auolo e di 

ni. 30,7 dal livello m«dii) del mare 

nulla. ^ S , « n atto può paasaro. 
Martodi benefi'Ciata della signora 

Tessero - Ouldong con la Messalina 
(li Coesa. Non aggiungo che nna sola 
j-afolat chi vorrà mancare al Con-
.;,ordi? 

Stasera JDora, m t o . 
Sklà^fiug-riitk. — Quosta aera 

vi sarà la «olita Costa ; domani poi 
^alle 3 allo 0, se la nostra previ* 
sioni DOn fallano, vedremo una bolla 
corona di gentili, patinatrici e - uù 

jjiuniflro corrispondente di giovanotti, 
liasiNl4«n t e a t r a l e . ~ Notizie 

da Parigi conftìrmano che la nuova 
lupara di Gounod, Oinq Mars, ebbe 
aploiidido SUUCOHSO ai tftatro del-
ì Opera comique. 

Il ' r r ì l i i i i i o . - - Nel Riornale la 
Provincia (li Romgo abbiamo letto 
una corriapondoaza da Leadinara, in 
data 4 corrente, nella qualo si an
nunzia l'arrivo colà del aìg. Fede
rico, maestro Cappollini, autore dol 
melodramma 11 Tribuno, testé rap-
preacntato con fortuna sul teatro di 
JN'izza a mare, come i lattori avran
no potuto apprendere dalle corri-
apondenzG nizzarde pubblicata nel 
nostro giornale. 

Air arrivò in Leudinara, aua pa-
patria, il signor Cappellini venne 
assai festeggiato; e noi, congratu
landoci socolui di questa dimostra-
2ione ben meritata, ch'egli ha rice
vuto da'suoi concittadini, cògliamo 
novella occasiono per incoraggiarlo 
a perseverare noi cammino cosi bene 
intrapreso. 

AU'oasarvazione fatta nella citata 
corrispondenza che U sig. Cappellini 
è di Londinara e non di Padova, che 
per conseguenza noi abbiamo errato 
quando Io dicevamo padovano, nulla 
poaaiamo soggiungere ; se non che 
por la sua lunga dimora in Padova, 
per gli studi musicali, che vi ha prò 
seguiti, 0 per lo molto conoacanze, 
che vi ha incontrate, noi lo abbiamo 
considerato, o ìo considariamo ancora 
padovano, benché nativo di Lendi-
nara. 

€«HBefrÉ«. - - L a musica dal 2° 
Kegg. fanteria suonerà domani, 8, 
in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
-ore 1 alle 2 l^S i aeguenti peiiai : 

1. Marcia. 
2. Finale, A/ar(.'o Fisconii.Pfltrolla, 
3. Poliva, fiosina. Sessa. 
4. Duetto, Semiramide. Rossini. 
5.; Vaitz, J)ie Hosendeu. Lanner. 
e. Sinfonia, Il Reggente. Merca-

;• dante. 
7. Mazurka, Sempre sola\ Sayno. 
'#iS^ai*«-faHSo. — Siamo alla 

solite : ci fu portato a vedere uno 
aigaro, che, sotto la foglia di pes
simo tabacco, involgo schifosissimo 
fango. 

Ma che giovano i lamenti F Noi 
li abbiamo mille volte, ripetuti, a la 
Regìa continua imperturbabilmonta 
ad avvelenare gli stomachi dal fu
matori, 

V e r d i . — L* illuatre maestro 
Giuseppe Vttrdi lanciava l'altra mat
tina Genova dirótto per la volta 
di Torino, dove ai furmarà alcuni 
giorni per quindi recarsi alla sua 
Villa S. Agata di Basseto. Quivi ri
marrà tutto il corrente aprile, e po
scia partirà per Colonia onde assu
mere la direzione della sua Messa 
di Requiem che si eseguirà in occa
sione (Ielle grandi feste musicali che 
annualmente colà hanno luogo, 

Ca»<Ne «li r l s i i a r m t u n o -
«ta l i . — A tatto n mese di feb
braio 1877, il numero dei depositi 
ascesa a 161,769; quello dei rimWsi 
a 25.&23. 

I libretti emesai furono 69,850; i 
libretti estinti 5,030. No rimangono 
ili corso 74,820. . 

La s o r ^ à del depositi fu di' lire 
.•5,112,814.02. Quella dei rimborsi di 
lire 1,793407.15. Il residuo dei ere-
.diti|dei depositanti è di 8,319,407,47. 

Un-iCIO DELLO dTATO ClVJr.B 
' Bi-Ileitmu dal 4 e B ^ * 

McsctìLn. 3 — Femmine D. 3 
MORTI 

Oiuriatì Maria dì Innocanie, di anni 18, 
sarta, nubile. 

Biliotto Elisabella di N. N. d'anni 06, 
civile, nubile, 

Cuccheiii Angela di Luigi, d'anni 28 e 
mesi 9, casaliuga, nubile. 

MenegbeSìo Girlo di Lorenzo, d*annì h. 
Gambetta Giacinlo fu Giovanni Ball, di 

ituni 63, villico, coniugato. 
r.eVoralo Giovanna fu Giacomo, d'anni 

02, viltica, nubile Tulli dì Padova, 
Chìampo Stievanp Miirìa fu Luigi, d 

anni 63, villica, conlugUa, dì Cerva 
rese S.rCroce.-, , < ;= / ' ' 

Girrari Antonio "fu Ludovico, d'anni 08, 

'• SPETTACOLI 
TBATKO CONOORT>I, — La dram-

"^^^'-''^.^mpagnia di Alamanno Mo-
TftUi.lfapIreaanta: Dora, di Sardoa 
- C»fe 81i2 . j 

'A 0|ìt*lle 
r'^.-^ - r T_;̂  

' • * ^ ^ l . f l h 

Orti I Ore 
3 p. 9 p. 

Birom. a 0» - m i U : 751,2 7S2,2 784 4 
TerrtKimei, centigr. fiSM I. ÌQ"^ f ÌK"6 
Tana.delvsp.arqueo 10 38 7 28 EìOO 
Umidità relaUva...-.i 92 ! 43 42 , 
Dir. e for. del vento NE 1 NSN 3 SN 1 
Slato del cielo.... ,^ nuv. | nuv. 

r ! ser. 
sor. 

Dal mezKodi dal Q al mezzodì del 6 
Teniperiitura niBSSìma --- -{- 19 6 

• minima n -4̂  H 2 
sf*n#Wfe<ijr * "iv -v'n-^^ - n'_ 1 :T^-^^'^-^'-'rrr^2^'*^rr'^ - " - -—• 

ULTlMjE NOTIZIE 
LA SALUTE DEL SANTO PADRE 

VOpinione, ìi, ha queste notizie: 
« Quantunque lo stato di salute 

di S. Santità sia relativamente buono, 
i medici le hanno fatto alcune pre
scrizioni affinchè si abbia ì maggiori 
riguardi possibili. 

Infatti dal giorno dì Pasqui il 
Papa ha lasciato il costuma che a-
vevà di levarsi allo cinque ant. e da 
qutìl giorno egli non scende dal letto 
prima delle sotte del mattino. 

Continuando il ano irrìgliiimento 
all'anca destra, egli ò più. sobrio nel 
passeggiare e ciò lo fa quasi sempre 
accompagnato e sorretto da alcuno 
de' suoi monsignori di camera. 

11 medico che ha cura della sua 
salute gli ha suggerito di staro se
duto durante una parto delia messa 
ch'egli celebra tutte le mattino. 

S. Santità non sembra disposto 
piegarsi a queat' ultima prescrizione 
e mostrasi abbastanza allegro, sop
portando con molta indifloronza il 
suo nuovo incomodo. 

fra i dtio Bonaparte. U Pays dichiara 
che fra il principe Napoleone e il 
Iprincipe imperiale sta un profondo 
abisso, scavato dal principe Napo* 
leone, 4 ch9 ninno potfebDe ormai 
far Fgariro. E poi soggiunga che • il 
principe Napoloón-i ncn è una forza, 
tì non ' arrecherebbe! all' imporo che 
la disistima indelebile che egli si i 
procacciato e che una seduta della 
Camera noli' inverno scorso ha can 
giato in un profondo disgusto. » 

Intorno all'insulto fatto al Conso
lato italiano a Belgrado, di cui il 
telegrafo ci ha dato ieri un magro 
cenno, troviamo la seguente versio
ne in un dispaccio da Belgrado, 2 
aprile : 

lori, a Belgrado, una banda d ' in
dividui, passando innanzi alla resi
denza dol console d'Italia, ha get
tato della pietre contro le finestre, 
perchè, dicevano, il congelo non a-
veva fatto durare abbastanza l'illtt-
minaziono abituale In onore dell'an
niversario dell'indipendenza sorba. 

11 conto Joannini, l 'agente diplo
matico italiano, fece immediataraante 
passi pur ottonar aodisfaziona di que
sto oltraggio, e la mattina successi
va, il signor Riatich passò da luì a 
presentargli uflflctàtmento l'espressio
ne del suo rammarico per questo caso. 

La cosa, dice il corrispondente da 
Belgrado del Times, apparisce tanto 
piii imperdonabile pel fatto che la 
contessa Joannini ha mantenuto cen
tinaia di poveri Sarbi per quasi 5 
mesi, avendo fino dallo-scorso no
vembre stabilita una cucina par di-
fitribuìre minoatra. 

^•/ '^ir^A- •^r^^s^ 

Riportiamo dalla Voce della Ve
rità la seguente notizia, declinan
done ogni reaponaubilità; 

A quanto ci si assicura t ra la 
Francia, l ' I tal ia e la Russia corre
rebbero in questo momento delle 
trattativa,-per,.i|n accordo sulla que
stione d'Oriente. Se il piano riu-
Bclase le altra potenze sarebbero in
vitata a dare la loro approvazione 

BULLBTTINO COMMERCIALE 
VBNKZIA. 8. — Rend. it. 79 50 79.60. 

I 20 franchi 21.59 21.61. 
MILANO, 6. — Read. it. 79 05 79,GQ.. 

I 20 franchi 21.58 21.60. 
Sete. Qualche domanda: prezzi 

fermi. 
LioMH, B.—^ei^. Mercato calmo. 

COBRIERE DELLA S 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Duca fdi Modena. Se le pracedenti 
amministrazioni andavano cautd nel 
presentar progoitl ferroviari, il mo
tivo ttittl sanno quale era. Bfsse cré
devano che fino supremo del gover
no dovesse eèsare il raggiungimento 
del pareggio e a (Questo sacriOcarono 
anche la popolarità che sempre prò* 
viene ai ministri, i quali jpropongo-
no ferrovia. Se questo ministero ha 
trovato qualche miniera e può spen
dere In ferrovie, niente di meglio. 
Non mancUoraniìo certamente le do
mande ' Ma perchè l'onor. Zanardelli, 
che ha tanta premura por lo ferro
vie Sarda e Siciliane, non ai ricorda 
la promessa mUloToUe fatta da lui alle 
popolazioni dolio provincie di Son
drio e di Belluno, cioè delle duo sole 
nell'Alta Italia che non abbÌano| nem
meno un chilometro di ferrovia? 

Qui si parla assai delle complica
zioni internazionali. Vi ripoto quanto 
ieri v' ho scritto, cioè che all'amba
sciata imperiale tedesca non si credo 
al ritiro del principe Bismark. Si 
crede, cioè» ohe trattisi d' un brava 
congedo. 

Ieri sera la seconda rappresenta
zione del Meflstofele ha confermato 
l'esito della prima. Applausi e chia> 
mate al maestro e agli artisti. Il 
teatro ora anche ieri aera affollato. 
Fra le notabilità politiche vidi il 
ministro Mancini, l'ambasciatore di 
Spagna, molti senatori e deputati. 
Affollato era pure ieri sera il Poli
teama, dove la signora Ristori rap
presentò la Maria Stuarda. Alla 
recita assistevano i Prìncipi Reali. 

mento nella politica estera Uno chd 
ne A alla testa Bulow, e Jlno oha 
vivo Bismark. 

Il Reichsameigi^r d'oggi pubblica 
un'ordine del 3 aprile colla firma di 
Bismark, 

:'i^^^.::, Roma, 5. 
Lo stato di salute del Papa si è 

migliorato, Ricevatta questa mattina 
molte persone nella galleria di Ra-
faello, senza avere bisogno d'esservi 
trasportato. 

Kraìiau, 5. 
Secondo notìzie da Kiew, sembra 

che il Buh sia, straripato in questi 
giorni, cagionando diversi danni. 
Terespol venne innondato. 

" i \ . 

N0TI2aK DI BOaSA 
Firenze 6 r 
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OlSPftCCI DELLA NOTTE 
(Agoiiain. .Stefani) 
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Si parla di una curiosa scommossa 
che avrebbe fatto il Nicotera con un 
colonnello di artiglieria, aiutante dì 
campo del re. Il Nicotera avrebbe 
scommesso che t ra quindici giorni 
il capobanda Leone cadrà vivo o 
morto nelle mani dalla pubblica forza. 

Dai quindici giorni ne sarebbero 
pausati già otto. 

Si assicura' essere prematura la 
voci che parecchie importanti que
stioni ferroviarie siano state definite 
e che il governo abbia conchiuso i 
relativi contratti. 

Urbino, 6 aprile. 
La fasta alla Accadomia di Raf

faello é riuscita splendidamente. 
L' orazione del professor Magni e 

Ronì,a, 6 aprile 
Ieri mattina è partito per Napoli 

il Ra ed oggi partiranno il principe 
Umberto é la principessa Margherita. 
Oltre ai ministri Depretis, Zanardolli, 
Mszzacapo ed altri personaggi, era 
alla stazione a ricovera Sua Maestà 
il generale Cialdini, col quale Vitto
rio Emanuela scambiò, nell'atto della 
partenza, alcuno parole. 

Il presidente del Consiglio deside
rava accompagnare il Re* ma ha 
dovuto trattenersi a Roma per rive
dere i progetti di legge ilnanzìarì, 
che non vennero ancor pubblicati, 
malgrado le lagnanze del presidente 
della Camera, on. Crispi, il quale è 
assai malcontento del sistema, poco 
conveniente e per nulla affatto dO' 
ooroso, che il Ministero usa di pre
sentar progetti prò forma.... ohi» 
sono fogli di caria bianca. 

Forse Von. Depretis andrà a Na^ 
poli domani a sera, per ritornare a 
Roma lunedi mattina insieme ai mi
nistri Ceppino 0 Nicotera. 

. ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 

Secondo la France, V esempio del
l'Inghilterra di mandare un'amba
sciatore alla capitale turca, verrebbe 
seguito dall'Austria-Ungheria, dalla 
Francia e dall'Italia, L'Europa sì 
è già persuasa coi suoi propri occhi, 
quanto poco la Turchia si intimorì 
dalle decisioni dell' alta diplomazia 
europea, 

All'annuncio fatto da Caason, de
putato di Lunoville, che la città sua 
era intenzionata di scoprire fra breve 
un monumento alle vittime della 
guerra del 1870 71, il presidente del 
consiglio Giulio Simon pregò il so
prannominato denotato dì fare ag
giornare la cerimonia d'inaugura
zione. In questo momento il governo 
francese non vuole dare motivo alla 
Germania ad eventuali reclamazioni. 

le parole e la poesia del presidente 1 Lunedila Camera discuterà, prima 
Gherardi furono applauditìssime, 

L'uditorio era scelto e numeroso. 
Furono deposte delle corona nella 

casa e nel sepolcro, al Pantheon, di 
Raffaello. 

Galli, fonditore in bronzi, ha man
dato in dono un busto bellissimo del 
divino pittore. 

La Ritta è in fenta. 
(Disp. della Oas0. d'Italia) 

r 

• Leggeai nel Pungolo di Napoli,B: 
Secondo annunziammo, S. M. il 

Re, accompagnato dall'onor.. Presi
dente del Consiglio, dal Ministro della 
Pubblica Istruzione, e dal Ministro 
deli' Interno, è giunto in Napoli alle 
orò S,35.- : ^ 

Erano ad attenderlo alla Stazione 
l'on. Sindaco, il Prefitto della Pro
vincia e le autorità tutte civili e 
militari. 
: Dalla stazione S. M. si è recata 

dirottamente al Palazzo Reale. 
II presidonte del Consiglio e l'on. 

ministro della P . Istruzione hanno 
.preso alloggio nella Reggia, 

— Fanno parte del seguito di S. 
M. i generali Lombardini, Negri e 
Dazza, il colonnello Galletti, i mag
giori Carenzy, Lahalle, ;Pierantoni, 
Morelli, della Rovere, il capitano San 
Giorgio ed ì commendatori Aghemo 
e Adami. 

II Pays smentisco la voce corsa 
di un riavvicinamonto^#ra Jil prin-
cipe Napoleone ed il prìnci,pb.4mpe-
riale. Dopo aver fatto un parallelo 

dì tutto, il progatto di legga sulla 
liberazione graduale dei condannati, 
un'altra dalle riforme ministeriali, 
che non farà molto piacere ai ga
lantuomini, ma moitÌBsimo ai brio-
coni, poi quali sono oggi tutte lo 
tonerezzo d'una scuola giuridica assai 
pfiî co^oiaaAft quale ha fra 1 suol cam-
piopi Ton. Maacini, La Commisaiond 
delia Camera accetta completamoate 
il progetto del Ministro, 11 quale 
però' Tuole pro^^orre emòiid ara éliti-
Anche questa ò strana davvero I Un 
ministro che propone emendamenti 
ad un proprio progetto, accettato iu^ 
tegralttiente daÙa Comraisaìone l..; 
. Dopo, quel progetto, !a Camera di

scuterà la riforma della legge sulla 
tassa dei fabbricati o la discussione 
riuscirà Vivacisàima e lunga. 

Il Diritto ieri sera annunziava che 
l'onor. ZanardeUi presenterà quanto 
prima un progetto per la costruzione 
della ferrovia Siracusa - Licata , lag-
giungendo che la provincia e i co
muni hanno indarno chiesto, per 
tanti anni, quella ferròv^ alle am
ministrazioni passata. L'operaziona 
del giornale ulQoìoso ò curiosai Par 
quasi (ph(j i ministeri precedenti fos
sero, Diòsa per quali tenebrosi fluì 
poUtbi, contrari alltiij^oa^rusiona dì 

Gli allori, che ìa Sarbia ha invano 
corcato colla sua milizia, non ha la
sciato quiete al partito di Deligìor-
gis in Grecia. I l ministero d' Atene 
ha deciso di porre tosto ad effetto 
l'organizzazione della armata. Se
condo la legge finora vìgente sui 
servìzio mìlitara, la riserva non sa
rebbe che fra tre anni forte di 10 
mila uomini. La Grecia vuole invece 
arruolando ì giovani da 22 ai 26 
anni formare una riserva dì truppe 
d' infantarla, che ascenderà a 20 
mila soldati ; 10 mila sarebbero nello 
spazio di trenta giorni tirati a sorte, 
'mentre Y altra metà sarebbe chia
mata nello spazio di sei mesi. La 
durata del servizio in questa riserva 
viene stabilita a sette anni ; gli eser
cizi durano sei mesi. Ogni parte di 

questo riserve è divisa in dieci bat
taglioni, ed ogni battaglione in dieci 
compagnie, ognuna composta di 250 
uonilhi. Gli ufficiali ed i sotto uf
ficiali appartengono all' armata at
tiva. Se questo nuovo progotto di 
logge verrà attuato, la Grecia avrà 
fra breve a sua disposizione un' ar
mata attiva di.12,000 uomini, l 'alta 
riserva di 2000 nomini, e la nuova 
riserva di 20,000 uomini, in tutto 
adunque 34,000 uomini. 

COSTANTINOPOLI, Q, — I mon
tenegrini ebbero un colloquio con 
Safvet, e mantennero tutte la do
mande spQcialmente sui distretti dì 
Niksic, Kuoci, Kolascìn, e chiesero 
una risposta categorica. Safvot ri
spose che i montenegrini dovrebbero 
rinunciare a quei tre punti, che non 
poteva dare una risposta definitiva, 
ma che esaminerà ancora la que
stione. I montenegrini dichiararono 
che avevano ordine']di mantenere as
solutamente le domande, ed insistet
tero per una risposta pronta, doven
do partire nella settimana ventura 
in caso dì rifiuto. 

Gli incaricati di Francia, Atistria, 
Italia e Germania appoggiarono il 
Protocollo. Alcuni incaricati doman
darono quale accoglienza la Porta 
intendeva fare al Protocollo. Safvet 
rispose essere impossibile dare una 
risposta perchè nessuna decisione fu 
presa. GU incaricati rinnoveranno 
sabato questi passi per impegnare la 
Porta ad accoglierò favorevolmente 
il Protocollo. V Agenzia Hams cre
de che la Porta ìuviorà una nota in 
risposta al Protocollo. 

Dicesi pure che la Porta sotto
porrà alla Camera lo decisioni rela
tive al Protocollo ed al Montenegro. 
Regna grande incertezza. Le potenze 
fanno sforzi per mantenere la paco. 

La peste à scoppiata a Bagdad, 
NAPOLI, 6. — II viceconsolo di 

Turchia fu destituito per le cortosio 
usate a Midhat. 

VIENNA, 6. — II Frsmdemhlatt 
ha da Costantinopoli che il sultano 
confrtrl a! granvìsir, come approvazio
ne della sua politica, la stella del
l'ordine Oamaniò, 

PIETROBURGO, 6. — La Russia 
constatò col protocollo la qua poli
tica pacifica e disinteressata por il 
mantenimento della pace; è necofi-
sario che l 'Inghilterra sì opponga 
allei tendenze beliicose di Costanti
nopoli. La Russia fece tutto il pos
sibile por rattanera il Montenegro 
dalle domande eccessive. Bisogna 
che prima di tutto la Turchia con
chiuda la pace col Montenegro. Il 
Qolos erodo che la Turchia farà 
delle concessioni, 6 dica che l ' In
ghilterra dimoatvó colla firma del 
protocollo cha è pronta a tut to par 
evitare l' intervento armato dalla 
Russia. Questa disposizione provìena 
dal convincimento che ropiaione pub -
blioa in Inghilterra non ammetterà 

che si sostenga dirottamente la Tur
chi^. ; 

BELGRADO, 6, - RÌ8tic3,Spasic 
e Turczakovica furono nominati se
natori. Risilo resta al miiiistero de
gli esteri, rimpiazzando il presidente 
del consiglio. 

L'agenzia diplomatica della Ru-
menia di qui fu soppressa. 

BERLINO, 6, - - , Camphausen e 
Btilo*w sono designati a surrogare 
Bismark. 

NUOVA ORLEANS, 6. ™ La le
gislatura republiUcana della Luigia-
na approvò una mozione che dichiara 
r elezione (li Packard cosi valida 
che quella di Hayes, ad organizza 
una milizia in tutto lo Stato in vi
sta d' un possibile richiamo delle 
truppa fedarali. , , 

Eendita Italiana 
Oro 
Londra tré mesi 
Francia 
Prestilo Nazionale 
Obbì. regÌR tnb^cch! 
Banca Niiiio^iale 
Azioni meridionsli 
Obbl. m^ridìonflU 
Banca Tosca nit 
Credito mobiliare 
Banca gotitrsle 
Ranca itulugarmau. 
aenditìt godibile dal 1 gennsEo 

Parigi 
Prestito ffanceseKoiO 
Rendita fi-ancase'iUiG 

• . ^0,0 
* italiani B OiO 

Biinci di Ffnncln 
VALGHI DIVEIISI 

Porr. lomb. ven. 
Obbl.F*;rr,V.En. Ì8G 
ferrovie flomane 
Obbl gaz, 
Obbl gaz. lombirde 
Azioni regi» tab.icchi 
G îcnbic su Londra 
Gambo BUU'II^IÌM 
nongoliduti inglesi 
Turoo 

Vienna 
Ferrov. aUJìtr, 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita ausir. erg.' 

» in carta 
y obi tiare 
Lombiirdfl 

Londra 
Consolidato inglése 
Rendila italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Egiziano 
Spagnuoio 

21 6S 
27 41 

108 11 

348 - I 
233 . -
mn — 
80* 4 

J. -

79 3*? 

108 U 108 30 
73 'M 73 

73 88 73 W 

Ì7I -
236 -
76 - i 

239 
2'iEÌ -

2H 16 
7 34 

96 56 
i2 70! 

5 
228 -
819 -

9 74 
48 40 

^122 » 
as 15 
64 20 

152 SD 
79 ìid 
8 

OfiiHifi 
7314 
4-1 w 4 B A ^ 

I 2 i 2 
h 

8212 
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143 il 
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Bart. MoDohin, gerente re4poas«b«1* 

Skating RiiiK 
Abbuoaamento raensilo potendo 

pattinare ogni giorno , L. 10,00 
idem ]aei soci d^llo Stabil, » 5,00f 

B p^r lo signore . . » 8»o6 
* pei fanciulU - . . » 3,00; 
Alla domenica dalle 3 alle 6 fésta^ 

di pattinaggio con orchestra consi
derata In abbuonamento per le Si-4 
gnore ed i fanciulli. GU avventiai^ 
invece pagheranno L. 1 di vìgìiettffi 
d'ingceaso e di cent- 50 par poter 
pattinare chi non avesse i propri 
pattini. 

Al sabato alla 8 vi sarà il eolito 
trattenimento come per lo passato 
con vigUatti d'ingrosso da L* 1 com-
prosodìa marca per pattinare. Que
sta serata è compresa in abbuona
mento per tutti. 3 ^ { | 

- j E i t f C z n a 'X^r 

"x-mj .s!a-:H..A-:M::B/ri 
Pera, 4. 

'̂  11 Protocollo esige dalla Porta 
'ÌBOÌO quelle riforme che i rappresen
tanti delle Potenze proposero nel-
V ultima seduta della ConCeranza. 

Berlino, 4. 
Bismark parte nel principiò delU' 

,v6nt9,ra settimana per Lsuonhurg, 
Secondo la Qa%%eita della Crp^è 

ferrovie, come il Re Bomba o il \ non è da pensarsi alcun cambia-

(Acjeuzia, Stefani) 

BERLINO, 6. — La Gazzetta del 
Nord Bttientisoe la voci corse sui 
motivi delle dimissioni diBismarck: 
non eaìatono divergenze fraBìsmarck 
e r Imperatore circa Ha politica ri
guardante la Russia ; la voce che ab
biasi ìutanzìona di cambiare politica 
verso la Santa Sede è, egualmente 
falsa, né l'affare di Stosch'è in re
lazione colla dimissione. 

La Post dice che Biamarck è in
tenzionato di fare grandi riforme 
nelV amminietra/àone interni^, nella 
legislazione sociale-democratica, nel 
sistema d'imposte, nelle ferrovie; 
ma dispera dlHuscire; la aìtaazìosle 

.sarei)bi^ divtìraa ae Biamarck trovasse 
nel Éeichstag un partito compatto, 
ohe Io aiutasse nello suo idee, 

Due NEGOZI grandi in Vìa dei Servi 
al cìv. N. 1061, 

Un Appartamento in prìmo"^ 
con sottoposta Scuderia in" Via 
Spirito Santo N. 1765. 

Due LOCALI terreni ad uso di Stu
dio 0 di Magazzeni in Via PozzattOf 
N. 199. 
Rivolgersi al sig. Abramo Luzzatto' 

in Via dei Servi N. 1061, 2-312 

0 0 ANCHE DA VENDERE i 
per il 20 Luglio 1877 

MOLIMO A QUATTRO RUOEi:-
sito in Pernumìa, Distretto di Mon- ^ 
selice. 

Dirigersi per lo trattative ài Big. 
Giovanni Zorzati in Pernumia. 15-47 
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Perfetta saluteSS 
ntê  seUKa p u r g h e n é Apese suc^ 
dlaitte la dGlIxlofla Far ina di sa
l u t e iva Barry di l iondra, d e t t w 

muimn mmk[ 
Niuna malattia resista alla dolce REyA^ 

LENTA, la quale guarisce senza medìcaa© • 
né purghe né spese le disptjpaie , gft-
striti, gastralgie, acidità, pituita nausee, 
vomiti, coî tipa îoni, diarree, tos-̂ e, asma' ^ 
etisia, tutti ì disordini del petto, della gula^ 
dei fiato, della voce> dei broni:lii, male alla 
vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello e del saagae,; 2S anni; 
d'invariabile successo. | 

tìtìvine, distr. dì Vittorio. 18 maggio i ^ S 
Da due mm a questa parte mia mogtia 

in ifilaio di avanzata gravuìaaza veniva at-
laccata f;iornalmento da febbi'e; essa, noa, 
aveva più appetito, ógni cosa, ossia (jual-̂ -
tìiasi ciba le faceva nausea, pep il che erâ  
ridotta io ogtrema dell'olezza, da non quin# 
plft ahai^L da L t̂to, oltre alia febbrtt; ent 
affetta anche da forti dolori di stonaco fti 
sùSriva di una stitichezza ostinata da cl0*v-
ver soccombere fra non raoUo, 

-t 

- . ' j 
1 . i^ • ' * -

a 

Estrazione del regio lotto m^ 
ffuita in "Venezia / -, ^ 
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•Wlfò Meravigli 
(JK *j)tfrfteco«o tóro Wm^Ma di vaglia postale fran^ihfa domicilio per tutta l'ìtalia e all'estero) 

I 

X^e^gisaao nella *' daezetta 
Medica „ (Firenze 37 magfgfie 
1867). -— ± instilo dì indicar© 
A ofaal usò siti, dostìuata la 

ma TELA ALL' 
dellft Favmficia 24 

DI OTTAVIO GALIiEANI 
Milano, Via Sfcravigiù 

f i^rchh già Conoficiuta non solo da noi. ma 
1 tuUe le principali CUta d'Europa, dove 

U T e l a CìfìJleUBbS è ricercatissima. 
VflDDe approvata td usi^tadal compianto 

prof, comni. doti, RIBKRI di Torino. Sradica 
qual^iafii CAILO, (̂ nariftce i vecchi ìnduri-
mentr ai pi*dì: -pacifico per le affezioni 
r^maticlif^ H (jotiope, naóore fetore ai piedi, 
oon che pei *iolort alie reni con perdite ed 
tbbflSv^nmpntì df-irrilero, tonibaggini, nevral
gie, cpf'licala alla parlf iunniauita, — Vedi 
Vfi&tLE MKfitĉ LE di l'arigU 3 marzo 1870. 

6 bene però 1* avvertire come molte al-
^e Teìc ^oiro poste in circolazione, che 
haiiiio nulla t cne faro colla T ^ l a Cì&l-
Ifwiil ; e d'i-rnìca ne pòrtane solo II nome. 
Ed {nfaitì ^|irllcatet <!ome quella <2itl3ea-
nU eut calli, vî cchi indunmenti, occhi di 
pernice, a.spro7-3:e t̂ ella cute e traspirazione 
fti pl^di, js«lìe ferite, conlufiioni. affezioni 
Mvrali^iche e sciatiche, non hanno altra 
itinnp rhfl ouoUa del ceJ'ofto ccmune-

ppr evitare Fahu^o quotidiano di ingitn-
*ae\oU y.urrogu(i 

Si diffida 
di doniandaro sempre e non accettare ch« 
ItTrìa^ERA GALLEANI di Milano. - U 
medefììmB, oltr^ là firma del prepiir&tore 
viene contròaegnata con un Umbro a secco; 
0, (jalleuni, mlano. 

(Vfdasi Dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di HoHino 4 agosto <869) 

Torino, ii 2 febbraio 1868. 
Caro siff. 0, Galleani, farmachta^ MHano 

Ho voluto provare su me stesso, per una 
Ofltinala lombaff^ine, la vostra T e l a n i -
I^Arnfipftt e achlm convenire mi^ha gio-
vito^moltifibimo, anzi più chs qualsiasi al
tro riniedio/. cosicché potei aaaardarml di 
appltcarta si mìei dienti, affetti dallo fiteaao 

X pericoli e disinganni fin 
qui so0eriì dagli amma].&ti per 
causa ò-ì droghe naufloàntì so
no attualmotit0 evitst-tì con 1Ì|L 
cor le'^za di una radicalo e pvou* 
ta guarigione, modiante le 

^'eaetali iìlole 
dflpTirativa del sangue e purgative 

j 

stiperioH per virtù ed e/fìcacùt 
a tulli tdeptrralivi fin'ora conosciuti 

-Dopo 1© adesioni di iholtì 0 
distinti,xaedioi ed ospedali oli-
nioi ninno potrà dubitare dol-
l'efiBcacia di queste 

d e l p r . D. G. P . F O H T A 
adottate dai ÌS^Ì nei eifUicomi dì Berlino. 
(Vedi DeutsrJio Klinik di Berlino e Medicin 

- l i -

Noi non sapremmo sulB' ' -n-
tèmeiite X'aoco maxi dare al ptu. 
blioo l'uso doUo 

P i l l o l e Broiu l i la l l 
e Zucclierlni 

dal prof. PIONACCA Ai Patla 
(37 a&Qf di «uncesftO) 

Hanno «n'azìotiB spMiaIft mii bronchi, cai-

doUa VooiHM>lìelIa l loèoi l . 
Sono rBCcomantìalB le PASTIGLIE DI BETHAN contro l Mul i d e i r » O o l n , 

la Eat iniKlonc dcl lA V o c e , il C n ù i v u a l i l o , I« t l I e D r n x l u u l , fi att< 
0at»Bn«y. l6nl d»l lA l i n c e a — Fisse sono specialmpntfl necessarie ai signori 
Predìcaiari, iìni}i$trati, Professori, ed Àrlisli di Canto, al Fumatori od a tutti quelli 
che fanno opiuirs hanno fatto uso dal Mercurie. — A Parigi presso AOI I . IfcKTSSAW 
Farmacistii, vm dii Faiibourg-St-I)enie, 90. in Italia prèsso tutti fannacìsti depoaitan 
dì medicamenti frnncBfli. ' , , _ ,10-44 
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Zeilschrift ili Vùrzburo.iti agosto t865 e ìl^"^^ "'"P*:" od msttltì di tos«e cansati 
febbraio 1 «(56. ecc.; cfio da vari anni sono ^J!'^T'^^ÌT'^ ^^'.P^?'^"^^'. * ^'^'l'^ì' moni per cambiamenti di atmosfera. rafiVed 

dori, ecc. 
Sono poi utilisflime per i jiredicatori e 

(jantantl ridonando forza e vigore, facili
tando ra^pettorazione, e così liberandoli da 

usate nelle diniclie e dai Sifilicomi di Ber-
"'*'*" • jlìno, ora acquistano gran voga in tutte le 

Sono treni' anni che w fa uso di queste Americhe, essendo state richieste da vairiì 
pillole, e per trert'anni diedero sempre ri* farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orlénna, 
fiiiUuli tau da dìmostri'rnfì r fìffìcacìa e la che dietro ì felici risaltati ottenuti'd;Ula 
pnitica nlililJt in moiliplici e svariate ma-spedizione d'assaggio (ffiH867, ne fecero al ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ i Bronchiali Polmonari e Gastrìd^sensa 
laltie, sia cansaÉo dalla dlwcrauia del san- « a l l c n n l cospicua domanda, onde sop- ^̂ ^vcr ricorrere ai salassi od alle mignatto. 
gue 0 da infermitii viscerali. perire alle eaigenise, dei med ci locali. Firetisé, 21 dicembre 1873/ 

€ome ne fanno fedo gli atteatati dei CR- DI quanti specifici vengono pnlìMicali Preg. n% Gallcanf, Farmacista, Milano, 
lebri medici professori conini. A ̂ j;f«n /̂n>^ nella i pagina dei Giornali, e proposti s!c> Bio aia benedetto, dacché faccio «so delle 
Gambiuini cav. I . PaRìssa, non che ddjcome rimedii infallibili contro le Gonorree, vosfre Pìllole Branchiaìi mi ritornò la voce 
cav. Achitle Casanova^ che le e«perimcnta jUucorre, ecc„ niuno pu6 presentare atte- colle fone potendo ora continuare le mie 
rono in vari caî i, sempre con/fe/ictnVw/^flft",.stali col suggello, della pratica come code^funiioni religiose non che lo lunghe pre-
nelle si>Kurriti maìattirt: nm'inappefens(ì,\8te Pillole che vennero adottale nelle Gli- diche, senza verun incomodo; seguilo però 
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riha 
i 

vuNcmiu 

ALLA TIPOGRAFIA 
IN PADOVA 

[? SA(J€II|5TT0. 

nelle dispc'jme, nel vomito, nti diflturbi ga- niche Prussiane, e dì cui ne parlarooo con 
calore i due giornali sopra citati^ 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrfìa. 
fltric^ per difficile digestione, nelle net^ral-
gicAì *tom/icf?, nella stitichezza^ mìVepatité 
crmim, npìVitfcrizm, nen;(>of^«rfm^i e agiscono altresì come purgutivcro otlen^ 
pnncma mento contro gli ingot-gAi del r^-gono ciò che dagli altri Blstemi non si può 

deJa vnlza. einormdt, non che a co-jottenero. se non ricorrendo ai purganti dra ato. 
foro che vanno soggetti a veriigim, c^ampiìliìcrod ^i ì^^^^^^^ c;UarrÌ di 
6 formicùln jiausali dalla piene^^ d i /«^ ' l vescica, la cosi detta ri^^nzione d'orina, la 

ne, tanto encomiati ed u^ati dal defunto 
ottor Antonio Trezzi. 

Siculiana, ÌS marzo 1S74. 
Pfcg, sig. Galleani, fannacisla. SHlfim, 

ronella, ed orine sedimentose. 
Per evitare l'abuso quotidiano di ingan

nevoli BurrogaU. 
S i d i f f ida 

di domandare e non accettare che le vere 
Nell'interesse dell'umanità sofferente, e G»He***S di Milano. 

per. rendere i l menlato tributo alla scienza NapoU, 3 dicembre 1873. 
ed al_ moritó, allcfltìanm che dt beo i l anni Caro sig. 0. (ìaììeani farmamìa, Mìlam. 
afTotli da sifilide che divenne, U-rziaria; ri- u mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
belle a auanh Bistt-mi aj conoscono per che faccio uso delle vostre impareggiahili 
comhatterla, non rimasero farmaci, noti eà|Kiio]e an ti gonorroiche, ciò che non potei 
Ignoti sotto titolo di specific& che non fu-mai ottenere con altri trattamentìi aggiun-
rono esperimenti su vasta scala e tornarono gerò che ancor prima di questa malattia 
tutti mvruUuoe i . ^ -trovava nel ' ^ o da notte del fondo catar

roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si J uno che l 'al 

loie vegetati depurative del sangue mi trovo tra acomparvero, ed ora posso evacuare 
limente guarito, con somma me* 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbasUnasa lodate Pil-

aorpitnaente, e at un'appi 
eaiione facile e per nulla fastidiosa. 

' Gradite ì sensi di mia eonsideraxidno e 

Professore RiBni 
Costa U % « la farmacia GALLBANi la 

Bpei5iBce franco a domicilio contro rimossa 
ili vaglia postale di L, «.»©. 

disperavano della mìa guangiono. 
affé 

quaniì mi viddero prima.e che 
i della mìa guarìg' 

Ih fede di cha mf raffermo 
suo devoti*HÌrao 

G. tmum 
Cancelliere della Pretura di Slcullana 

Prezzo; Scàtola da 18 Pillole 
id. id* 36 id * fl £AI usarle; 

senza stenti né dolori. 
Gradite ì sensi della mia gratitudine per 

la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
othmi consigli. Credetemi sempre 

- l'astro servo 
AtmtDO SsmUr Capitano 

Contro vaglia postale di L. V.VO U sca
tola ai apedisGono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta ristruxione sul modo di 

r. V 

a far uso dei vostri zuccherini di mmor 
azione, prendendone massime dopo le Fun
zioni. 

luHo vostro devotissimo servo 
Don SKUAHMO SABTOBIS, Canonico 

MilmQ, 10 ottobre 187S. 
Ciiro sig. Galltìani. 

Mercè le vostro Pìllole Bronchiali potei 
e^f^eve scritturalo per la stagione dì carne
vala appunto quando disperavo già per 
causa dell'abbassamento ostinato della mìa 
voce, non posso adunque cho rendervene 
pubbliche lodi per essere stato liberalo da 
un incomodo e da una qua^ì certa bol
letta. 

Vostro affezionato servo 
FRANCESCO CoaoABiffl 

Via S. Raflaele, n. ìt 

^Prftzio alla scatola le Pìllole L. Ì.SO. — 
Alla scatola i Zuccherini L. l . a o — Franco 
U 1*50 contro vaglia poetale in tutta lUlia* 

RIVENDITORI A PADOVA: 
8* iane r l SfaiirOj Riviera S- Giorgio e 
Farmacia &U'UnlVereit&.v— X a l f l C«i^ 
n e l l o . Via Vescovado e Farmacìa air An
gelo -^ S a l t i ^Bc-AT^fÀto farmacista — 
Bterisiiirdll e Ik iurer , fftrmiLCÌftta — P a r 
t i l e , farmacista, Via S, Loranso -*- S a r 
t o r i o e C , farmacia, Via Sai Vecchio -^ 
»o1a«HÉ, Farmacista, Via Carmin« ~ 
»«itol ÌPI«tro, farmad&ta. 

T I 

P e x c o m o d o e . g r a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i ìù t u t t i ì g i o r n i d a l l e 1 2 a l l e 2 v i s o n o d i s t i n t i m o d i c i o h ò v i s i t a n o a n o l i e p e r 
m a l a t t i e v e n e r o © . , . . . ' -̂  .̂  . -

La detta Farmacia è fornUa di tutti i WmedS cbe poftBono éctìimTB in (juàfunqua lorta di malattìe, e n* fa spedizione ad ogni rìchìesta, muniti, se si richiede, a n c h e 
d i eoiBHli;;II« me t l f ea , contro rìmesRa di vaglia jióslala. ,, , . . , 

" «^rS '̂ere al la f^ismiacia ^ 4 . tìi ^tim-vìo CSalleani, via ̂ ieravIglS, ittSauo 23-49 
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Id. 

Id. 
Id. 

.50 

.50 

.50 

-.50 

Bik<ì--ii doU. li. -V- Opere mediche ordinate ed naso-
ÌB.Ì& dal prof. F. Colletti e A. Batb6 iSotsciiì. 
Voi. 5, in 8' . , * . . /.. 

^'riiASTTi, prof. F. — fìaIfi*:oo dei medici e dm malati. 

— Delie- aaqutì miaaraìi della Tiorabardia e del 
Yoneto. « Padova. . » 
•— Dubbio fiull;^ Diateai ipaatcaioa. - Padovy. y 
— Del prof. "G. Andrea UJHCOXJJÌKÌ e delle «ne 
oportì. Gortni stovioi . . . . . , , , . . > 

CnxCfìUmi prof. O. A. — Opere mediche edite uà ine
dite, ordinate ad annotate dai prof. F. Colletti e 
O. B. Muglia. Voi. 10 . . . . . . . , » 30.— 

MvaKi. prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomìnì , . . . . . . , * . 1»—,50 

RosiiTà.'ŝ 55:i prof. e . — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3, . . . . . » 9. 

cxHos prof. G. -*• Le laalattie della -pelle ricoadotie ai \ 
loro elomenti anatociiei. -- Venezia, in 8'. . » 2. 

^^.B^auiVaE F. — Ppìncìpìi fosdaiti.iitiili della por..'us-
«ìaDO ed ancoltazioDe. Traduzione del prof. Con
cavi». - Padova . , . * , . . . . . > -̂ "Hf' 
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GnAxùnrsì dallo Contraffazioni 
p»r 27 Anni esperimentati. 

epa^atì d'Ajiaterina 
del dott;3- G. VOm 

t r . «leniisu di Corte ili yienSrfÀustria) 

Impiombatura I denti cavi. 
;• Ken havvi mezzo più efficace e mi-
l^ore del ' r 

'Piombo Odontalgico, 
l^ombo che dgnnno 8i può facilmente 
esenia dolore porre nel dfnle':^avo, 0 
che atieri.sco poi foi tenienie ai resti del 

ite e della gengiva, salvando fi den^e 
180 dauUerìorguaflio'e doUre. '' 

Acqua Anator ina 'ì'; bocca 
del dottor Vow ^• 

è il rnij^tioFR specìfico pei dolori di denls 
: jreumaticì e per le infiammazioni ed eii-
flagionì delle gengive, esfta scioglie il 
tartaro che sì for;na sui denti, ed im-. 
pedisc t̂ che gi riproduca ; fortifica i denti 
rilassali e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
becca una grata freschezza, e toglie aita 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
i^rerne fatto brevÌBsimo u»o. 

Prezzo L, 4 e L. 3 50 . 

Pasta Anàter inà pei denti 
•••-": del dottor POPP. 

Quealo preparalo mantiene la frcschez-
m, ;e purezza dell'alito, e serve oltreccift 
4 dare ai denti un aspetto bianctLifisimo 
« lucente, ed imbuire che si guastino; 
«d a rinforzare fé gengive. 

Prezzo L. 3 e L. fl^SO. 

Polvere vegetale pòi Denti 
'-• V ,̂  del dottorPovp, • -

Basa pulisce i denti in modo tale, fchi'-
ftcendone uso giornaliero non sfilo al
lontana dai medesimi il tartaro che vì 
si forma, ma accresce la delicatezza « 
i* biancbazza dello smalto/ ' 

Prezto'lj, JI.80, 
' V ' - ^ 

• • # 

FEDERICO INGEGNERE GARELLI 
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omnibus 
misto 
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omnibus 
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IX omnibus 
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Padova per Verona 
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da 

P A D O V A 

H 
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1 omnibus 6,43 

li" diretto 9,43 
lU omnibus 2,40 
IV. » 7,03 
V'mfsto ia,SOIa.'i 

I 
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P< 

Arrivi 

V E R"O N A 
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9,15 a; 
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P A D O V A 

I omnibus 
n 1 misto 

III diretto 
IV omnibus 
V diretto 

7,83,! a' 

Arrivi 

B O L O G N A 

12,10 
il,S8 .)fìnoanovrgol.S5 

iì.OEl , p.' 
8,42 * 
9,17 -

, 3 . -
lo.is 
12,10 

I B o l o g n a per P a d o v a 

Partenze 
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B O L O G N A 
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a. 

diretto 145 
da Ho Vigo 4,0S 
omnibus b,— 
diretto 12,40 

Arrivi 

P A D 0 V A 

p.: 
omnibus 3,lM ! •' 

misto 
4.38 
6.08 
9.22 
3.30 
9,17 

M e s t r e per Udlxie 

Partenze 
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V E R O N A 

a. omnlbiM 8,03 
' . . U,33 . 
diretto B,0S p. 
omnibus 8,20 : 
misto - 11,43 : 

Arrivi 

P A D O V A 

7v3J'ra. 
1,80 1 p, 
6,44 . 
7,49 » 
3,04 a. 

Partenze 
da 

M EST a E 

^l 

II 
• l 

Ili 

I omnibus 6,12 
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V omnibus ìOfiS 
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8,24 

8,40 

2,24 
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Hdliue per M e s t r e 

Partenza 
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V D S H E 

Arrivi 
a 

M E S T R E 

omnibus 1,31 a. 

misto da 6,10 
Conegliano 
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diretto M i 

omnibus 3,35 
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ROVIGO-ADRIA 
- A W- ^.-^ J - T h 

- ^ l ? * -

ROVIGO-LEOTAGO 1 -

da Padova, arr 
da Bologna . » 

Rovigo . . . par, 
Cere^aao. . , • 
Lama < . . , . » 
Baricetta . ' . V • 
A d r i a . . . . arr, 

v-H ' = , - - ' • 
•- - K 

8U 
omnib. 
I , 2 e 3 

ant. 
9-18 
7.46 
9.40 
9.58 

10. 8 
ìOAi 
10.32 
ant. 

313 
omnib. 
1.2e3 
pom. 
3.H 
2.S7 
3.40 
3.38 
4. 8 
4.23 
4.32 
pom,̂  

813 
misto 
l ,Se3 

7.50 
8.10 
8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom. 

^ I 

S^!ifit«at 

Adria- , , 
Baricetta . 
Lama . . 
Ceregnano . 
Rovigo 

par-

Sia \j 5i4 I me 
misto omnìb^omnìb. 
i ,2eS 

per Bologna par; 
per Padova , » 

i : . 1 

l , 2 e 3 l , S e 3 
yT~] : 

pom. 
8.33 
3.45 
6.-r. 
6. 8 
6,28 
7.24 
7.S3 

pom. 

- ^ ' . . ' . • 
1 -

da Padova. ìirr. 
àp. Bologna . » 

Rovigo . . . par. 
Costa , . . , . • 
Fratta . i . . * 
Lendinara . . . • 
Badia., . • . • . * 
Castagnàro . . » 
Vìllabartolomea, • 
Legnago . -. arr. 

302 
omaib. 
1.163 
9,15 à: 
7.46» 
9,30» 
9.46» 
9.38» 

10,13» 
10.33 » 
10.48. 

'304 
omnib. 
i^._2e3 
371 i | . 
2.27 . 
3.9S . 
3.4) .. 
3.52 » 
4.08 * 
4.24 > 
4.39 » 

11.01» 4.31 . 

S06 
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l . J e J 
7;i4p. 
7.30. 
S.-» 
8.22. 
8.38» 
S.S8. 
9.25 • 
9.4S» 

10.— » 

i ^ t a x l a n l 

11,10» 8.— » 10.12»! 

301 
misto 

^ va^«3 
da LégnaKO . par. 8.17 a. 
ViliabartoTomca . - 8.31 • 
Castagnàro . . • 8.49 • 
Badia . :. . . • 6.13 » 
Lendinara . . ,. 9 :6.4S • 
Fratta » 7. S « 
Costa . . . . » 7.17 • 
Rovigo . . . WT, 7.38 » 

pfir Bolognapar.j9.20 » 
per Padova . *\ 7.32 » 
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omnib, 
l j i e 3 
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l , l e 3 

fe 

8.33 p. 
8.43 » 
3.88 . 
6.14 » 
6.32 . 
6.43 » 
6.36 
7.10 
7.24 
7.35 

1" * 

Pas ta Odont' 
del dottor POPF r»̂  corroborare le gengive e purificare 

denti; f̂i. .,•- ;, .̂ ^ ,, : ii\U\, 
Ccnt,fM> . 

0 sì pu6 avere in Padova alleali 
farroacio Cornelia, Roberti e Arrigoni. 
i-r- Ferrara Havarra— CcnedaMatchetU.. 

Trftvi30 Sindoni, Zanaìni « ZanettiJ 
l^nza Valeri» — iVenezia nattger, 
pironi, CavioU, Ponci, Agenzìa Lon-

f egi. ProfHmeria Girardi. -^ Mirano Ro 
erti. — Rovigo Diego^ TV r 1 [ , ^ 2-8b 

« fiVoì prlBcìpaii coBtomi 

- .- t} \^._.^'t.'--. 
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